Legge 3 agosto 2009, n. 1@2¢nversione in legge, con modificazioni, del decreiegge 1° luglio 2009, n.
78, recante provvedimenti anticrisi, nonché prorogadi termini e della partecipazione italiana a
missioni internazionali

pubblicata nellasazzetta Ufficialen. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento ordinariaif
Legge di conversione
Art. 1.

1. Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recarm/vedimenti anticrisi, nonche proroga di terngrdella
partecipazione italiana a missioni internazior@akonvertito in legge con le modificazioni ripoeta
allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adtiteasono fatti salvi gli effetti prodottisi e ipporti giuridici
sorti sulla base dell'articolo 24, commi da 1 ad&?,decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78.

3. La presente legge entra in vigore il giorno s8so/0 a quello della sua pubblicazione nélkezzetta
Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la leggeainversione

pubblicato nelladGazzetta Ufficialen. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento ordinaricif
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conveng®ono stampate con caratteri corsivi
Art. 1.

Premio di occupazione e potenziamento degli amematori sociali

1. Al fine di incentivare la conservazione e laovedzazione del capitale umano nelle imprese, an vi
sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i lavorgtericettori di trattamenti di sostegno al redditcostanza
di rapporto di lavoro, possono essere utilizzalliinhgpresa di appartenenza in progetti di formagion
riqualificazione che possono includere attivita@darttiva connessa all'apprendimento. L'inserimeleio
lavoratore nelle attivita' del progetto puo' avversulla base di uno specifico accordo stipulateeitie di
Ministero del lavoro della salute e delle politicdexiali stipulato dalle medesime parti sociali che
sottoscrivono l'accordo relativo agli ammortizzatét lavoratore spetta a titolo retributivo da teadei
datori di lavoro la differenza tra trattamento astegno al reddito e retribuzione.

2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 20iomi di euro per I'anno 2009 e in 150 milioni direu
per I'anno 2010si provvede mediante corrispondente riduzioneed#ébrse deFondo sociale per
occupazione e formaziondi,cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) detdto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito con modificazioni dalla legge 28g&io 2009, n. 2, trasferite al medesimo con dedibe
CIPE n. 2 del 6 marzo 2008ubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18ikp2009.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della saletdelle politiche sociali, di concerto con il himo
dell'economia e delle finanze, da emanarsi engrtdrgiorni dall'entrata in vigore del presenterefe; sono
disciplinate le modalita’ attuative del comma lytavparticolare riguardo ai procedimenti del retati
accordo, alla previsione di coniugazione dei mediesbn gli interventi di politica attiva a valerelle
risorse all'uopo destinate ai sensi dell’Accordid@Regioni del 12 febbraio 2009, alle procedure di
comunicazione all'INPS anche ai fini del tempestianitoraggio di cui al comma 4.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze prodeesulla base dei dati comunicati dall'INPS al
monitoraggio degli onederivanti dall'attuazione del commadnche ai fini dell'adozione dei
provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-texomma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, eesso/e



modificazioni, ovvero delle misure correttive dawasere, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, leftera
guater), della medesima legge.

4-bis. I comma 511 dell'articolo 2 della legge @dembre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:
«511. Nell'ambito delle risorse preordinate allmpo nel Fondo di cui all'articolo 25 della legge 21
dicembre 1978, n. 845, come modificato dall'artic®) comma 5, del decreto-legge 20 maggio 199848,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 legli993, n. 236, per le finalita' di cui alla legé febbraio
1987, n. 40, e' autorizzata la spesa di 13 mildireuro, a partire dall'anno 2009, fermo restande panno
2009 il limite dell'ammontare complessivo dei pagatha carico del predetto Fondo come stabilito
dall'articolo 2, comma 36, ultimo periodo, dellaytge 22 dicembre 2008, n. 203, e successive maddita
Il Ministro del lavoro, della salute e delle potitie sociali, con decreto da emanare entro centogémni
dalla data di entrata in vigore della presente disjzione, definisce modalita’, termini e condizipei il
finanziamento degli enti di cui all'articolo 1, cama 1, della legge 14 febbraio 1987, n. 40, comeifivatb
con provvedimento di cui all'articolo 20-bis, comtdettera a), della legge 23 febbraio 2006, n»>51

5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 nmikdia cassa integrazione guadagni straordinaria per
cessazione di attivita', di cui all'articolo 1, anan 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249yexito con
modificazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 29%uccessive modificazioni, sono destinati 25 milgh
euro per I'anno 2009, a valere sulle risorsd=deldo sociale per occupazione e formaziaheui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreigge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. &sfeerite al medesimo con delibera CIPE n. 2 debfzm
2009,pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18ikgp2009.

6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 201ftrontare del trattamento di integrazione salapale
contratti di solidarieta' di cui all'articolo 1 d#dcreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertto
modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984, n. 88&umentato nella misura del venti per cento del
trattamento perso a seguito della riduzione diionagl limite massimo di 40 milioni di euro pemlfzo 2009
e di 80 milioni di euro per I'anno 2014l relativo onere si provvede a valere sulle risodel Fondo sociale
per occupazione e formaziordd,cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), detrkto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni dallgde 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesino c
delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 20@@pblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18ip2009. Con
decreto del Ministro del lavoro, della salute dadpblitiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze sono stabilite le atital di attuazione del presente comma e il nedati
raccordo con i complessivi interventi di ammortizrasociali in deroga come disciplinati ai sensi
dell'Accordo tra Stato e regioni del 12 febbrai®@20L'INPS, secondo le linee guida definite nelrdexdel
Ministro del lavoro, della salute e delle politickeciali di cui al periodo precedenterovvede al
monitoraggio dei provvedimenti autorizzativi consgmo I'erogazione dei medesimi nei limiti delsorse
ad essi destinate ai sensi dello stesso decreto.

7. All'articolo 7-ter, comma 7, del decreto-leg@efébbraio 2009, n. 5, convertito con modificazidalla
legge 9 aprile 2009, n. 33 sono aggiunti i segymeatindi: «L'incentivo di cui al primo periodo ebgato al
lavoratore destinatario del trattamento di sostegmeddito nel caso in cui il medesimo ne facaihiesta
per intraprenderan‘attivita' di lavoro autonomavviareun'attivita' autoimprenditoriale o una micro
impresa,o per associarsi in cooperativa in conformita atbrme vigenti. In caso di cassa integrazione in
derogap di sospensione ai sensi dell'articolo 19, commael decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 geior2009, n. 2, e successive modificazidigvoratore,
successivamente all'ammissione al beneficio e pdielis®rogazione del medesimo, deve dimettersi
dall'impresa di appartenenza. Le somme corrisgguste cumulabili con il beneficio di cui all'articol7
della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010aabratore gia' percettore del trattamento di cass
integrazione ordinaria e straordinaria, nel casodui ne faccia richiesta per intraprendere un'atavdi
lavoro autonomo, per avviare un‘attivita' autoimpdioriale o una micro impresa o per associarsi in
cooperativa in conformita’ alla normativa vigenéJiquidato il relativo trattamento per un numesto
mensilita’ pari a quelle deliberate e non ancoragapite. In caso di cassa integrazione guadagniqoesi
aziendale a seguito di cessazione totale o pardelémpresa, di procedura concorsuale 0 comunaeie
casi in cui il lavoratore sospeso sia stato dichitarin esubero strutturale, al lavoratore €' ligatd altresi',
nel caso in cui il medesimo soggetto rientri nellevisioni di cui all'articolo 16, comma 1, delledge 23
luglio 1991, n. 223, il trattamento di mobilita’ paodici mesi al massimo. In ogni caso, il lavorato
successivamente all'ammissione al beneficio e pdetieerogazione del medesimo, deve dimettersi



dall'impresa di appartenenza. Le somme corrispsst® cumulabili con il beneficio di cui all'artianiL7
della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e successodifivazioni.
8-bis. Con decreto del Ministro del lavoro, delkdige e delle politiche sociali, di concerto comMinistro
dell'economia e delle finanze, sono determinataddalita’ e le condizioni per l'applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 7 e 8.
8-ter. Al fine di rendere efficiente e flessibllgilizzo delle complessive risorse destinate ddrirenti
relativi agli ammortizzatori sociali per I'anno 290l'ulteriore somma di 100 milioni di euro di cui
all'articolo 19, comma 2-bis, del decreto-legger@@embre 2008, n. 185, convertito, con modificdzion
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, puo' essereiaralternativa a quanto previsto dallo stesso can#bis,
destinata in tutto o in parte, previo specificosamnento all'entrata del bilancio dello Stato, adrementare
per lI'anno 2009 le risorse del Fondo sociale pesugazione e formazione, di cui all'articolo 18, coml,
lettera a), del citato decreto-legge n. 185 del20fbnvertito, con modificazioni, dalla legge rded 2009.
Art. 1-bis
Disposizioni urgenti in materia di ammortizzatogrp settori non coperti dalla cassa integrazioneadagni
1. Entro trenta giorni dalla data di entrata inovigdella legge di conversione del presente deareto
decreto di natura non regolamentare del Ministtdad®ro, della salute e delle politiche socialicdncerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, pmss essere eccezionalmente emanate, per il bi200i®-
2010, norme in deroga a singole disposizioni dgblamenti previsti dall'articolo 1, comma 1, detid#o
del Ministro del lavoro e della previdenza socfenovembre 1997, n. 477. Dall'attuazione del prtese
comma non devono derivare nuovi 0 maggiori onedrico della finanza pubblica.
Art. 1-ter
Dichiarazione di attivita' di assistenza e di sgtealle famiglie
1. Le disposizioni del presente articolo si applai datori di lavoro italiani o cittadini di urgiato
membro dell'Unione europea, ovvero ai datori dofavextracomunitari in possesso del titolo di soggd
previsto dall'articolo 9 del testo unico di cuidaicreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e ssso&e
modificazioni, che alla data del 30 giugno 2009upavano irregolarmente alle proprie dipendenze, da
almeno tre mesi, lavoratori italiani o cittadiniudio Stato membro dell'Unione europea, ovvero kEtoor
extracomunitari, comunqgue presenti nel territodaianale, e continuano ad occuparli alla data di
presentazione della dichiarazione di cui al compedibendoli:
a) ad attivita' di assistenza per se stesso ogmepanenti della propria famiglia, ancorche' nonvoeenti,
affetti da patologie o handicap che ne limitinatisufficienza;
b) ovvero al lavoro domestico di sostegno al bigoigmiliare.
2. | datori di lavoro di cui al comma 1 possonotdarare, dal 1° al 30 settembre 2009, la sussisicie
rapporto di lavoro:
a) all'lstituto nazionale della previdenza soci@llPS) per il lavoratore italiano o per il cittadindi uno
Stato membro dell'Unione europea, mediante appositdulo;
b) allo sportello unico per I'immigrazione, di ali'articolo 22 del testo unico di cui al decretegislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioe,il lavoratore extracomunitario, mediante |'ajgita
dichiarazione di cui al comma 4.
3. La dichiarazione di emersione di cui al comme @resentata previo pagamento di un contributo
forfetario di 500 euro per ciascun lavoratore. drdributo non e’ deducibile ai fini dell'impostal seddito.
4. La dichiarazione di cui al comma 2, letterads)presentata, con modalita’ informatiche, nel tiexardi
cui al medesimo comma e contiene, a pena di inasirili;
a) i dati identificativi del datore di lavoro, comgsi i dati relativi al titolo di soggiorno nel cagdi datore di
lavoro extracomunitario;
b) l'indicazione delle generalita' e della naziaitelldel lavoratore extracomunitario occupato alaje si
riferisce la dichiarazione e l'indicazione degltresni del passaporto o di un altro documento eqignbe
valido per l'ingresso nel territorio dello Stato;
¢) l'indicazione della tipologia e delle modalitii'impiego;
d) l'attestazione, per la richiesta di assunzionardlavoratore di cui alla lettera b) del commaabldetto al
lavoro domestico di sostegno al bisogno familiaied, possesso di un reddito imponibile, risultaraéad
dichiarazione dei redditi, non inferiore a 20.00@re annui in caso di nucleo familiare composto dasolo
soggetto percettore di reddito, ovvero di un reddibmplessivo non inferiore a 25.000 euro annuiago di
nucleo familiare composto da piu' soggetti convivparcettori di reddito;
e) l'attestazione dell'occupazione del lavoratoee ibperiodo previsto dal comma 1;
f) la dichiarazione che la retribuzione convenutmre' inferiore a quella prevista dal vigente catto



collettivo nazionale di lavoro di riferimento e ¢lie caso di lavoro domestico di sostegno al bisogn
familiare, I'orario lavorativo non €' inferiore augllo stabilito dall'articolo 30-bis, comma 3, leta c), del
regolamento di cui al decreto del Presidente dBl&pubblica 31 agosto 1999, n. 394,

g) la proposta di contratto di soggiorno previstallirticolo 5-bis del testo unico di cui al decoet
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di pagamento del eidmito forfetario di cui al comma 3.

5. La dichiarazione di emersione determina la riciaralla richiesta di nulla osta al lavoro subordito per
le attivita' di cui al comma 1, presentata ai sethsi decreti del Presidente del Consiglio dei mimiz0
ottobre 2007 e 3 dicembre 2008, pubblicati, risgathente, nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30embre
2007 e n. 288 del 10 dicembre 2008, concernemidgrammazione transitoria dei flussi di ingress d
lavoratori extracomunitari non stagionali nel tetorio dello Stato.

6. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera&)limitata, per ciascun nucleo familiare, ad urata’ per
il lavoro domestico di sostegno al bisogno famédiara due unita’ per le attivita' di assistenzaggetti
affetti da patologie o handicap che ne limitanait@sufficienza. La data della dichiarazione di ali
medesimo comma €' quella indicata nella ricevutacdjuisizione al sistema informatico del Ministero
dell'interno.

7. Lo sportello unico per I'immigrazione, verifiadtammissibilita’ della dichiarazione e acquisitparere
della questura sull'insussistenza di motivi ostativilascio del permesso di soggiorno, convocpaeti per
la stipulazione del contratto di soggiorno e peplasentazione della richiesta del permesso di sogg
per lavoro subordinato, previa esibizione dell'aw® pagamento del contributo di cui al comma 3. ||
datore di lavoro che ha dichiarato una o due unjtet I'attivita' di assistenza ai sensi del comndege
presentare allo sportello unico per lI'immigrazioaepena di inammissibilita’ della dichiarazione di
emersione, una certificazione, rilasciata da urratstira sanitaria pubblica o da un medico convenaim
con il Servizio sanitario nazionale, che attestiitaitazione dell'autosufficienza del soggetto peuale
viene richiesta l'assistenza al momento in cuogacsil rapporto di lavoro ai sensi del comma 1.IMaso di
dichiarazione di due unita' per l'attivita' di asgénza ai sensi del comma 6, la certificazione ddtvesi'
attestare la necessita' di avvalersi di due unita'.sussistenza di meri errori materiali non casste di per
se' causa di inammissibilita’ della dichiarazioriecdi al comma 2. La mancata presentazione dellé pa
senza giustificato motivo comporta 'archiviaziated procedimento. Entro ventiquattro ore dalla ddtdla
stipulazione del contratto di soggiorno, il datatielavoro deve effettuare la comunicazione obbbgatdi
assunzione all'INPS. Restano ferme le disposizedaiive agli oneri a carico del richiedente il presso di
soggiorno.

8. Dalla data di entrata in vigore della legge dinversione del presente decreto e fino alla conohesdel
procedimento di cui al presente articolo, sono ssspprocedimenti penali e amministrativi nei aonii
del datore di lavoro e del lavoratore che svolgatiévita' di cui al comma 1 per le violazioni deihorme:
a) relative all'ingresso e al soggiorno nel territw nazionale, con esclusione di quelle di cuiaticolo 12
del testo unico di cui al decreto legislativo 2§lla 1998, n. 286, e successive modificazioni;dhtive
all'impiego di lavoratori, anche se rivestano cdeae finanziario, fiscale, previdenziale o assigiafe.

9. Nei casi in cui non venga presentata la dichzamae di cui al comma 2 ovvero si proceda
all'archiviazione del procedimento o al rigetto ldedlichiarazione, la sospensione di cui al comneessa,
rispettivamente, alla data di scadenza del ternpieela presentazione ovvero alla data di archivieuwg del
procedimento o di rigetto della dichiarazione mendes

10. Nelle more della definizione del procedimentouilal presente articolo, lo straniero non pugsere
espulso, tranne che nei casi previsti al comma 13.

11. La sottoscrizione del contratto di soggiornongiuntamente alla comunicazione obbligatoria di
assunzione all'NPS di cui al comma 7, e il rilasdel permesso di soggiorno comportano, rispettia1ate,
per il datore di lavoro e il lavoratore I'estinzierdei reati e degli illeciti amministrativi relafialle
violazioni di cui al comma 8.



12. 1l contratto di soggiorno stipulato sulla bagdieuna dichiarazione di emersione contenente dati n
rispondenti al vero e' nullo ai sensi dell'artical@44 del codice civile. In tal caso, il permesseatjgiorno
eventualmente rilasciato e' revocato ai sensi @eitolo 5, comma 5, del testo unico di cui al d=or
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successivéififzazioni.

13. Non possono essere ammessi alla proceduraetlisegne prevista dal presente articolo i lavoratori
extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un peagimento di espulsione ai sensi dell'articolo d@nmi 1
e 2, lettera c), del testo unico di cui al decrigtgislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell'articdbadel
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertitm enodificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n518&
successive modificazioni; b) che risultino segrialaiche in base ad accordi o convenzioni interoaaii in
vigore per ['ltalia, ai fini della non ammissionelrterritorio dello Stato;

¢) che risultino condannati, anche con sentenzadwedimitiva, compresa quella pronunciata anche gus®
di applicazione della pena su richiesta ai sendiiat#icolo 444 del codice di procedura penale, pero dei
reati previsti dagli articoli 380 e 381 del medesigodice.

14. Con decreto del Ministro del lavoro, della gale delle politiche sociali, di concerto con ilN&tro
dell'interno e con il Ministro dell'economia e definanze, sono determinate le modalita’ di degimae del
contributo forfetario, di cui al comma 3, sia per fronte all'organizzazione e allo svolgimento deimpiti
di cui al presente articolo, sia in relazione aflasizione contributiva previdenziale e assisteez!
lavoratore interessato. Il Ministro del lavoro, tkekalute e delle politiche sociali, con propriocdeto,
determina, altresi', le modalita' di corresponsiatelle somme e degli interessi dovuti per i comniiib
previdenziali e assistenziali concernenti i periadtecedenti ai tre mesi di cui al comma 1.

15. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatbiunque presenta false dichiarazioni o attestazi
ovvero concorre al fatto, nell'ambito della proceaudi emersione prevista dal presente articolquaito ai
sensi dell'articolo 76 del testo unico di cui acdeto del Presidente della Repubblica 28 dicemi®@02 n.
445, Se il fatto e' commesso attraverso la corgeadhe o I'alterazione di documenti oppure con
I'utilizzazione di uno di tali documenti, si ap@lia pena della reclusione da uno a sei anni. Lage'
aumentata se il fatto €' commesso da un pubbligcialé.

16. Al fine di valutare i requisiti di permanenzelld straniero extracomunitario per motivi di laxmsul
territorio nazionale, I''NPS comunica al Ministedell'interno le informazioni relative alla cessaaedei
versamenti contributivi dei lavoratori extracomuaritai fini dell'articolo 37 del regolamento di cal
decreto del Presidente della Repubblica 31 ago8891n. 394, e successive modificazioni.

17. In funzione degli effetti derivanti dall'attuaze del presente articolo, il livello del finanmanto del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordimanente lo Stato e' incrementato di 67 milioni gliceper
I'anno 2009 e di 200 milioni di euro a decorrerdl@ano 2010. Con decreto del Ministero del lavodela
salute e delle politiche sociali, di concerto coMinistero dell'economia e delle finanze, senléta
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stéaegioni e le province autonome di Trento e dzBoo,
i predetti importi sono ripartiti tra le regioni inelazione alla presenza dei cittadini extracomaniemersi
ai sensi del presente articolo.

18. Agli oneri netti derivanti dal presente artioppari a 77 milioni di euro per I'anno 2009, a 284lioni di
euro per |'anno 2010, a 371 milioni di euro pemf® 2011 e a 321 milioni di euro a decorrere dallia
2012, si provvede, quanto a 60 milioni di euro femno 2009, a valere sulle maggiori entrate assetgral
bilancio dello Stato dal decreto di cui al commael4juanto a 17 milioni di euro per I'anno 200234
milioni di euro per I'anno 2010, a 371 milioni di@ per I'anno 2011 e a 321 milioni di euro a daeoe
dall'anno 2012, mediante corrispondente riduzioaetdhasferimenti statali all'INPS a titolo di antjazioni
di bilancio per la copertura del fabbisogno finasuzd complessivo dell'ente, per effetto delle maggi
entrate contributive derivanti dalle disposiziomictii al presente articolo.



Art. 2.
Contenimento del costo delle commissioni bancarie

1. A decorrere dal 1 novembre 2009, la data ditagber il beneficiario per tutti i bonifici, gli asgni
circolari e quelli bancari non puo' mai superaisgattivamente, uno, uno e tre giorni lavorativiessivi
alla data del versamento. Per i medesimi titalieeorrere dal 1 novembre 2009, la data di displitaibi
economica per il beneficiario non puo' mai supenaspettivamente, quattro, quattro e cinque giorni
lavorativi successivi alla data del versamentoe8airere dal 1 aprile 2010, la data di disponébilit
economica non puo' mai superare i quattro giorntyté i titoli. E' nulla ogni pattuizione contiiar Resta
fermo quanto previsto dall'articolo 120, commadl,akcreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.
2. Allo scopo di accelerare e rendere effettivenéfici derivanti dal divieto della commissionentiissimo
scoperto, all'articolo 2-bis, del decreto-leggen@9embre 2008, n. 185, articolo 1, convertito dedtge 28
gennaio 2009, n. 2, alla fine del comma 1 e' adggiurseguente periodo: «L'ammontare del corrigpett
onnicomprensivo di cui al periodo precedente nar pomungue superare lo 0,5 per cento, per trimestr
dellimporto dell'affidamento, a pena di nullital ghatto di remunerazione. Il Ministro dell'econareidelle
finanze assicura, con propri provvedimenti, lalaigea sull'osservanza delle prescrizioni del priesen
articolo.».
3. Al comma 5-quater dell'articolo 2 del decretgge 29 novembre 2008, n. 18®nvertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.dhsaggiunti, in fine, i seguenti periodiNel caso in cui
la surrogazione del mutywevista dal citato articolo 8 del decreto-leggerndel 2007hon si perfezioni
entro il termine di trenta giorni dalla data dellzhiesta da parte della banca cessionaria allacbeedente
dell'avvio delle procedure di collaborazione intarbarie ai fini dell'operazione di surrogaziondydaca
cedente e' comunque tenuta a risarcire il clientaisura pari all'1% del valore del mutuo per cigsmese
o frazione di mese di ritardo. Resta ferma la filgsi' per la banca cedente di rivalersi sulladzan
cessionaria nel caso il ritardo sia dovuto a caupatabili a quest'ultima.».
4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presenteald entrano in vigore a decorrere dalla datantlisga in
vigore della legge di conversione del presenteededegge.
4-bis. Al fine di consentire la promozione, la @oszione e il sostegno di programmi di microcredito
microfinanza finalizzati allo sviluppo economiceaxiale del Paese e di favorire la lotta alla paegrnel
quadro degli obiettivi della strategia e degli smanti anticrisi, in favore del Comitato nazionaialiano
permanente per il microcredito, di cui all'articofbis, comma 8, del decreto-legge 10 gennaio 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ma28®6, n. 81, adecorrere dall'anno 2010 e' aut@iada
spesa annua di 1,8 milioni di euro da destinarehenal funzionamento del Comitato medesimo. Alixalat
onere si provvede mediante corrispondente riduza®i dotazione del Fondo per interventi strutiuch
politica economica, di cui all'articolo 10, commadel decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, ctitoye
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004301.
Art. 3.

Riduzione del costo dell'energia per imprese e giei
1. Al fine di promuovere l'efficienza e la concarza nei mercati dell'energia, nella prospettiva
dell'eventuale revisione della normativa in mategidro quaranta giorni dalla data di entrata goke del
presente decreto, il Ministro dello sviluppo ecommansu proposta dell’Autorita’ per I'energia eiedt e il
gas, adotta con decreto, in conformita' al commtefLdell'articolo 3 della decreto-legge 29 noveend®08,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legtfzgennaio 2009, n. 2, misure che vincolano, pan
termico 2009-2010, ciascun soggetto che nell'aamoito 2007-2008 ha immesso nella rete nazionale di
trasporto, direttamente o tramite societa' corgtellcontrollanti o controllate da una medesimdrodante,
una quota superiore al 40% del gas naturale cosiptaeente destinato al mercato nazionale ad offrire
vendita al punto di scambio virtuale un volume & gari a 5 miliardi di standard metri cubi, modil&asu
base mensile tenuto conto dei limiti di flessibilitontrattuale, mediante procedure concorrenaueli
discriminatorie alle condizioni e modalita' detematie dall'Autorita’ per I'energia elettrica e ibgeel rispetto
degli indirizzi definiti nel medesimo decreto deiriétro dello sviluppo economico.
2. |l prezzo da riconoscere a ciascun soggettontedlegas naturale nelle procedure di cui al conmnea
fissato, con proprio decreto, dal Ministro delldigypo economico su proposta dell'Autorita’ pemdiagia
elettrica e il gas, formulata con riferimento aézzi medi dei mercati europei rilevanti e prevedeache
un riscontro di congruenza tra il prezzo da ricaeos e la struttura dei costi di approvvigionamento
sostenuti dal cedenterificati dalla citata Autorita’ sulla base degllementi previsti nei contratti di



approvvigionamento rilevanti ai fini della deterraizione dei predetti costi per i corrispondenti jeliidi
competenza.'eventuale differenza positiva tra il prezzo dndita corrisposto dagli acquirenti e quello da
riconoscere al soggetto cedente e' destinata aggintdei clienti finali industriali che, sulla leadel profilo
medio di consumo degli ultimi tre anni, evidenzimoelevato coefficiente di utilizzo dei prelievil dgas
secondo criteri definiti dal Ministro dello svilupgconomico su proposta della medesima Autoriagrndo
conto dei mandati dei clienti.
3. Al fine di consentire un'efficiente gestione deiumi di gas ceduto attraverso le procedure coroaiali
di cui al comma 1, I'Autorita’ per I'energia elietire il gas, entro novanta giorni dalla data diaa in
vigore del presente decreto:
a) introduce nelle tariffe di trasporto del gasunale misure di degressivita' che tengano contia d&luttura
costi del servizio in ragione del coefficiente dlizzo a valere dall'inizio dgbrimo periodo di regolazione
tariffaria del trasporto del gas successivo allaaldi entrata in vigore del presente decrdby;adegua la
disciplina del bilanciamento del gas naturale, &@oholo gli opportuni meccanismi di flessibilita' @awaggio
dei clienti finali, anche industriali;
¢) promuove, sentito il Ministero dello sviluppooaomico, I'offerta dei servizi di punta per il sista del
gas naturale e la fruizione dei servizi di stocéagg clienti finali industriali e termoelettrianel rispetto dei
vigenti livelli di sicurezza degli approvvigionaniea delle forniture.
4. In caso di mancato rispetto dei termini pelagémpimenti di cui al presente articolo, i relativi
provvedimenti sono adottati, in via transitoridarmsall'adozione dainedesimi provvedimenti da parte dei
soggetti competenti ai sensi dei commi da 1@8,decreto del Presidente del Consiglio dei Miinis
4-bis. L'energia elettrica prodotta dagli impiauwti cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), del deto del
Ministro delle attivita' produttive 24 ottobre 200&ubblicato nel supplemento ordinario alla Gazaett
Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2005, connessarabienti agricoli, da' diritto all'emissione deirtiicati
previsti ai sensi dell'articolo 11 del decreto Igigtivo 16 marzo 1999, n. 79, e successive moditiog
limitatamente alla quota di energia termica effedtnente utilizzata. Agli impianti di cui al periodo
precedente non si applica quanto previsto dal cortirdell'articolo 14 del decreto legislativo 8 febi
2007, n. 20.
4-ter. Al fine di non gravare sugli oneri generdél settore elettrico, la quota d'obbligo di cui'atticolo
11, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 18999, deve tenere conto, se necessario, delbamis
dei certificati di cui al comma 4-bis del preseatécolo.
4-quater. Al fine di garantire agli utenti finaloffferta di un servizio elettrico di elevata qualied
efficienza, alle aziende elettriche distributricircmeno di 5.000 punti di prelievo si applica igirme di
riconoscimento dei costi e delle integrazioni fariie di cui al comma 3 dell'articolo 7 della leg8egennaio
1991, n. 10. Atal fine I'Autorita’ per I'energiceérica e il gas stabilisce criteri semplificati pla
determinazione dei costi sostenuti da adottarecoafronti dei servizi di distribuzione gestiti daghti
locali, con particolare valorizzazione dei costr pevestimenti e finalizzati alla qualita’ del séi. | costi
sostenuti per la copertura dell'onere sono postaeco delle componenti perequative della tariffetiica
gestite dalla Cassa conguaglio per il settore elet
Art. 4.

Interventi urgenti per le reti dell'energia
1. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Mitns dello sviluppo economico di concerto con il Mino
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito ilri4itro per la semplificazione normativa, individyla
interventi relativialla trasmissione e alla distribuzione dell'energi@nche’, d'intesa con le regioni e le
province autonome interessate, gli interventi rigladlla produzione dell'energiaja realizzare con capitale
prevalentemente o interamente privato, per i qiairono particolari ragioni di urgenza in rifemto allo
sviluppo socio-economico e che devono essere @dtetton mezzi e poteri straordinari.
2. Per la realizzazione degli interventi di cucamma 1 sono nominati uno o piu' Commissgmrordinari
del Governoai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agost®81 9. 400; la relativa deliberazione del
Consiglio dei Ministri e' adottata con le stesselatita’ di cui al comma del presente articolo.
3. Ciascun Commissarieentiti gli enti locali interessatemana gli atti e i provvedimenti, nonche' curéetut
le attivita', di competenza delle amministrazionbpliche, occorrenti all'autorizzazione e all'dffet
realizzazione degli interventi, nel rispetto delisposizioni comunitarie, avvalendosi ove neceegii
poteri di sostituzione e di deroga di cui all'astic20, comma 4, del decreto-legge 29 novembre ,2008
185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altriedividuati le strutture di cui si avvale il @onissario
straordinario, senza che cio' comporibvi 0 maggiori onera carico del bilancio dello Stato, nonche'i



poteri di controllo e di vigilanza del Ministro pker semplificazione normativa e degli altri Ministr
competenti.
4-bis. All'articolo 17 del codice dei contratti polixi relativi a lavori, servizi e forniture, di ¢l decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successivdifitazioni, al comma 1, dopo le parole: « nonche'
dell'amministrazione della giustizia » sono inset# seguenti: « e dell'amministrazione finanziaria
relativamente alla gestione del sistema informatietia fiscalita'».
4-ter. Fermi restando gli effetti della revoca darte del giudice dell'esecuzione della confiscatdeeni
abusivamente lottizzati e delle opere abusivamergéuite ai sensi dell'articolo 44, comma 2, ddto
unico delle disposizioni legislative e regolamentamateria edilizia, di cui al decreto del Presiute della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ai fini dellatitegione all'avente diritto e della liquidazionelt
somme reciprocamente dovute in conseguenza ddlisialee della Corte europea dei diritti dell'uomioec
abbia accertato il contrasto della misura della fisna con la Convenzioneper la salvaguardia deittilir
dell'uomo e delle liberta' fondamentali, firmatd&ama il 4 novembre 1950, resa esecutiva dalla légge
agosto 1955, n. 848, e dei relativi Protocolli aldnali, la stima degli immobili avviene comungnédase
alla destinazione urbanistica attuale e senza term@nto del valore delle opere abusivamente cdstr@ive
sugli immobili confiscati siano stati realizzattémventi di riparazione straordinaria, miglioramert
addizioni, se ne tiene conto al valore in essefattd della restituzione all'avente diritto. Ai mesimi fini si
tiene conto delle spese compiute per la demolizilgie opere abusivamente realizzate e per il sifimb
dello stato dei luoghi.
4-quater. A valere sulle risorse del Fondo istibuéti sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera §| decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, confloadioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, €'
assegnato alla societa' Stretto di Messina Spaamtributo in conto impianti di 1.300 milioni di ewrll
CIPE determina, con proprie deliberazioni, le quateuali del contributo, compatibilmente con i whdi
finanza pubblica e con le assegnazioni gia' dispdsamministratore delegato della societa’ Strelito
Messina Spa in carica alla data di entrata in vigatella legge di conversione del presente decreto e
nominato commissario straordinario delegato ai $efedl'articolo 20 del citato decreto-legge n. 188l
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge€rdel 2009, e successive modificazioni, per riretegli
ostacoli frapposti al riavvio delle attivita', anelmediante I'adeguamento dei contratti stipulati do
contraente generale e con la societa' affidataea skrvizi di controllo e verifica della progettanie
definitiva, esecutiva e della realizzazione de#i@ e la conseguente approvazione delle eventuali
modifiche del piano economico-finanziario.
4-quinquies. Il mandato del commissario straordindra una durata di sessanta giorni a decorrerdalal
data di entrata in vigore della legge di conversarel presente decreto. Alla scadenza del mandato,
commissario straordinario riferisce al CIPE e alhstro delle infrastrutture e dei trasporti sulltatita’
svolta e trasmette i relativi atti alla strutturadnica di missione di cui all'articolo 163, commal8l codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizif®rniture, di cui al decreto legislativo 12 aprik906, n. 163,
e successive modificazioni.
Art. 4-bis
Disposizioni in materia di trasporto pubblico
1. Al fine di promuovere l'efficienza e la concarza nei singoli settori del trasporto pubblicoatlgorita’
competenti, qualora si avvalgano delle previsiomiuil all'articolo 5, paragrafo 2, del regolame(@i) n.
1370/2007 del Parlamento europeo e del Consighio28 ottobre 2007, devono aggiudicare tramite
contestuale procedura ad evidenza pubblica alntdifioger cento dei servizi oggetto dell'affidameato
soggetti diversi da quelli sui quali esercitancantrollo analogo. Alle societa' che, ai sensielplievisioni
di cui all'articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, €aaticolo 8, paragrafo 2, del medesimo regolamé@ie) n.
1370/2007, risultano aggiudicatarie di contrattselivizio al di fuori di procedure ad evidenza gidabe’
fatto divieto di partecipare a procedure di ganalgéornitura di servizi di trasporto pubblico kde
organizzate in ambiti territoriali diversi da quétl cui esse operano.
Art. 4-ter
Sicurezza degli impianti e sicurezza operativaERIRV
1. Per le finalita' di cui all'articolo 2, comma, Hklla legge 24 dicembre 2003, n. 350, come daailt
modificato dall'articolo 11-septiesdel decreto-le@® settembre 2005, n. 203, convertito, con meadifoni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e' autoriZzzaspesa di 9,6 milioni di euro per I'anno 2009.
2. All'onere derivante dall'attuazione del commaadri a 9,6 milioni di euro per I'anno 2009, si preede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzaeidi spesa di cui al decreto legislativo 25 ludl@o7,



n. 250, recante istituzione dell'Ente nazionale lf@fiazione civile (ENAC), come rideterminata dall
tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008203.
3. Al fine di assicurare la piena funzionalita' dervizi di navigazione aerea da parte della saciper
azioni denominata Ente nazionale per I'assistethzala (ENAV) sugli aeroporti di Brindisi, Comiso,
Rimini, Roma Ciampino, Treviso Sant'Angelo e VeMillafranca per i necessari interventi di
ammodernamento dell'infrastruttura e dei sistermgutorizzata la spesa di 8,8 milioni di euro panho
2009 e di 21,1 milioni di euro per ciascuno degina2010, 2011 e 2012.
4. All'articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 1990,90, convertito, con modificazioni, dalla leggfegiugno
1990, n. 165, i commi 2 e 3 sono abrogati.
5. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 196. 417, convertito, con modificazioni, dallageg
febbraio 1992, n. 66, il comma 3 e' abrogato.
6. All'articolo 6, quarto comma, del decreto dekBidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 833,
successive modificazioni, le parole: «, ad eccezael caso previsto alla lettera d-bis) del secoodmma»
sSono soppresse.
7. All'onere derivante dall'attuazione del commsi Brovvede a valere sulle maggiori entrate derivdai
commi 4,5 e 6.
Art. 4-quater

Misure per la semplificazione in materia di contraubblici
1. Al codice dei contratti pubblici relativi a lawpservizi e forniture, di cui al decreto legislat 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni, sono daole seguenti modificazioni:
a) all'articolo 70, comma 11, lettera b), al pripgsiodo, dopo le parole: «a presentare offerten sggiunte
le seguenti: «, ovvero non inferiore a quarantagéngjorni se I'offerta ha per oggetto anche il pttmg
definitivo, decorrente dalla medesima data. Taéwigrone non si applica nel caso di cui all'artcsB,
comma 2, lettera c)» e l'ultimo periodo e' sopmess
b) all'articolo 86, il comma 5 e' abrogato;
c) all'articolo 87:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Quando un'offerta appaia anormalmente basstazeone appaltante richiede all'offerente le
giustificazioni relative alle voci di prezzo chencorrono a formare l'importo complessivo posto seli
gara, nonche', in caso di aggiudicazione contéiad dell'offerta economicamente piu' vantaggioskative
agli altri elementi di valutazione dell'offertapgeedendo ai sensi dell'articolo 88. All'esclusipae’
provvedersi solo all'esito dell'ulteriore verifiéa,contraddittorio»;
2) al comma 2, alinea, le parole: «di cui all'afic86, comma 5 e di cui all'articolo 87, commadgmo
soppresse;
d) all'articolo 88:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. La stazione appaltante richiede, per iscrssegnando al concorrente un termine non infesiore
quindici giorni, la presentazione, per iscrittoll@giustificazioni.»;
2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
«1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga dppo, puo' istituire una commissione secondotedri
stabiliti dal regolamento per esaminare le giustifioni prodotte; ove non le ritenga sufficientiestiudere
I'incongruita’ dell'offerta, richiede per iscrittdl'offerente le precisazioni ritenute pertinenti»;
3) al comma 2, le parole: «dieci giorni» sono sosé dalle seguenti: «cinque giorni» e la parola:
«giustificazioni» e' sostituita dalla seguente:egisazioni»;
4) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
«3. La stazione appaltante, ovvero la commissidcaidal comma 1-bis, ove istituita, esamina glireénti
costitutivi dell'offerta tenendo conto delle preamni fornite»,
5) al comma 4, le parole: «cinque giorni» sonoitot dalle seguenti: «tre giorni»;
6) al comma 7, dopo il primo periodo €' inseritedfuente: «In alternativa, la stazione appaltaotehe’ si
sia riservata tale facolta' nel bando di gara;awliso di gara o nella lettera di invito, puo’ pedere
contemporaneamente alla verifica di anomalia deltgiori offerte, non oltre la quinta, fermo restin
guanto previsto ai commi da 1 a 5» e, al secondogie le parole: «dichiara lI'aggiudicazione» sono
sostituite dalle seguenti: «procede, nel rispettedlisposizioni di cui agli articoli 11 e 12,
all'aggiudicazione;
e) all'art. 122, comma 9, le parole: «l'articolg 8mma 5» sono sostituite dalle seguenti: «l@ldi87,
comma 1»;



f) all'articolo 124, comma 8, le parole: «l'articd@6, comma 5» sono sostituite dalle seguentitickdo 87,
comma 1»;
g) all'articolo 165, comma 4, al terzo periodapéeole: «novanta giorni» sono sostituite dalle satju
«sessanta giorni» e, al quarto periodo, le paralessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti:
«guarantacinque giorni»;
h) all'art. 166:
1) al comma 3, secondo periodo, le parole: «novgiotai» sono sostituite dalle seguenti: «sessgiotani»;
2) al comma 4, secondo periodo, le parole: «novgiotai» sono sostituite dalle seguenti: «sessgiatani».
2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere dad), si applicano alle procedure i cui bandi ovesi con
cui siindice una gara siano pubblicati successigata alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonche', in dasontratti senza pubblicazione di bandi o avvadlie
procedure in cui, alla data di entrata in vigorellddegge di conversione del presente decreto,siano
ancora stati inviati gli inviti a presentare le efte.
3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera ggplicano ai progetti preliminari non ancora riregi dai
soggetti aggiudicatori al Ministero delle infrastture e dei trasporti alla data di entrata in vigodella
legge di conversione del presente decreto.
4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h)mero 1), si applicano ai progetti definitivi noncra
ricevuti dalle pubbliche amministrazioni competentiai gestori di opere interferenti alla data diteata in
vigore della legge di conversione del presente etecr
5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h)mero 2), si applicano alle conferenze di servim ancora
concluse alla data di entrata in vigore della legtjeconversione del presente decreto.
Art. 4-quinquies
Affitto di beni agricoli di proprieta’ dello Stawdegli enti pubblici
1. Al fine di favorire il ricambio generazionaldcesviluppo dell'imprenditorialita’ agricola giové@anche
attraverso interventi di ricomposizione fondiagatro sessanta giorni dalla data di entrata inreigiella
legge di conversione del presente decreto, I'Agetiel demanio, d'intesa con il Ministero delle fchie
agricole alimentari e forestali, individua i berdri di proprieta’ dello Stato aventi destinaziageicola non
utilizzabili per altri fini istituzionali, che posso essere ceduti in affitto ai sensi del presariteolo.
L'individuazione del bene ai sensi del presentenasame determina il trasferimento al patrimonio
disponibile dello Stato.
2. L'Agenzia del demanio cede in affitto i bencdi al comma 1 a giovani imprenditori agricoli sullase
degli indirizzi adottati con decreto del Ministrellé politiche agricole alimentari e forestali,adincerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze.
3. Ai contratti di affitto di cui al comma 2 delgsente art. si applicano le agevolazioni previatkadticolo
5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 nia@01, n. 228.
4. | giovani imprenditori agricoli assegnatari érbai sensi del comma 2 del presente articologruss
accedere ai benefici di cui al capo Il del titbldel decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 18Specessive
modificazioni.
5. Gli enti pubblici statali possono cedere intedfbeni aventi destinazione agricola di cui sipnaprietari
con le modalita’ di cui al presente art., previtbazzazione dell'amministrazione vigilante. | tala
proventi, nella misura del 90 per cento, sono \eatiEntrata del bilancio dello Stato per essassegnati
ad integrazione delle disponibilita' del Fondodaidarieta' nazionale-incentivi assicurativi, di all'articolo
15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 200402, e successive modificazioni.
6. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano possono impiegare con le modalita’ datui
presente articolo i beni di loro proprieta’ avetgstinazione agricola.
7. Il Ministero delle politiche agricole alimentariforestali presenta annualmente alle Camerealazione
sull'attuazione delle disposizioni di cui al preseart., anche al fine della possibile estensidiipaesi di
alienazione dei terreni interessati, indicando ¢elatita’ per I'esercizio del diritto di prelazios@ beni
affittati.
8. Dall'attuazione del presente articolo non dewberdvare nuovi 0 maggiori oneri a carico dellaafina
pubblica.
Art. 4-sexies
Regime IVA delle prestazioni di trasporto di person
1. Siintendono ricomprese nelle prestazioni digoato di persone di cui al numero 127-novies)edibella
A, parte lll, allegata al decreto del Presidentéadeepubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successiv
modificazioni, le prestazioni rese dalle aziender@snti trasporto pubblico locale in esecuzioneoditratti



di servizio di cui all'articolo 19 del decreto Isigitivo 19 novembre 1997, n. 422, e successivefioadioni,
nonche', anche se rese da soggetti giuridici diisknprestazioni di gestione dell'infrastruttaiacui
all'articolo 11 del decreto legislativo 8 luglio@®) n. 188, e successive modificazioni.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno valaretkrpretazione autentica, senza dare luogo aipegi
0 a rimborsi di imposta.
Art. 4-septies
Interventi in favore della filiera agroalimentare
1. All'articolo 28, comma 1-bis, del decreto-led@jedicembre 2007, n. 248, convertito, con modiiimaiz
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, il primo ped@' sostituito dai seguenti:
«A completa attuazione di quanto previsto daltait 10-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 3(esdite
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dadlgge 2 dicembre 2005, n. 248, all'lstituto svilapp
agroalimentare S.p.A. (ISA) e' versato l'import@@imilioni di euro per I'anno 2009 e di 130 milidiheuro
per I'anno 2010, per i compiti di istituto, in faeadella filiera agroalimentare. All'attuazione gefiodo
precedente si provvede a valere sulle risorse alaiié strategico per il Paese a sostegno dell'ecarraeale,
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b-bis)| decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, coneeritn
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 8uecessive maodificazioni, con delibera del CIPE
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblitdmpiego del predetto importo da parte dell'ISAtee
soggetto al vincolo di destinazione territorialdl'@® per cento a favore del Mezzogiorno e delanetst 15
per cento a favore delle aree del centro-nord».
Art. 5.
Detassazione degli investimenti in macchinari
1. E' escluso dall'imposizione sul reddito di ingard 50 per cento del valore degli investimémtauovi
macchinari e in nuove apparecchiatwwempresi nella divisione 28 della tabella ATECOgu al
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle ated6 novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 20d@iti a decorrere dalla data di entrata in vigbekepresente decreto e
fino al 30 giugno 2010.'agevolazione di cui al presente comma puo' edseita esclusivamente in sede di
versamento del saldo delle imposte sui redditi toper il periodo d'imposta di effettuazione degli
investimenti.
2. | soggetti titolari di attivita' industriali dschio di incidenti sul lavoro, individuate ai sedsl decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come modificbdecreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238,
possono usufruire degli incentivi di cui al commsolo se e' documentato I'adempimento degli obbéigh
delle prescrizioni di cui al citato decreto.
3. L'incentivo fiscale e' revocato se I'imprenditoede a terzi o destina i beni oggetto degli et a
finalita' estranee all'esercizio di impresa prireaskcondo periodo di imposta successivo all'atmuis
3-bis. L'incentivo fiscale di cui al comma 1 e'geato se i beni oggetto degli investimenti sonatied
soggetti aventi stabile organizzazione in Paesi aderenti allo Spazio economico europeo. 3-ter. Per
aumenti di capitale di societa’ di capitali o dirpene di importo fino a 500.000 euro perfezionaiti d
persone fisiche mediante conferimenti ai sensii@etitoli 2342 e 2464 del codice civile entro sgesi
dalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decreto si presume un rendanth
3 per cento annuo che viene escluso da impositiscede per il periodo di imposta in corso alla dadi
perfezionamento dell'aumento di capitale e peratto periodi di imposta successivi.
3-quater. Al fine di sostenere le piccole e mediprese in difficolta’ finanziaria, il Ministro dédiconomia e
delle finanze e' autorizzato a stipulare, entrotoganti giorni dalla data di entrata in vigore dellegge di
conversione del presente decreto, un‘apposita cmeee con I'Associazione bancaria italiana peroféne
I'adesione degli istituti di credito a pratiche éilizzate alla attenuazione degli oneri finanziaulle citate
piccole e medie imprese, anche in relazione ai telinpagamento degli importi dovuti tenendo congédled
specifiche caratteristiche dei soggetti coinvolti.
Art. 6.
Accelerazione dell'lammortamento sui beni strumediaipresa
1. Per tenere conto della mutata incidenza suigg@rodulttivi dei beni a piu' avanzata tecnolagtde
producono risparmio energetico, entro il 31 dicesr®009 si provvede alla revisione dei coefficieinti
ammortamento, di cui al decreto del Ministro dékanze 31 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana 2 febbraio 198927, compensandola con diversi coefficientiifmni
industrialmente meno strategici.



Art. 6-bis
Disposizioni in favore delle imprese esercenti géi trasporto pubblico interregionale di competa

statale
1. Al fine di fronteggiare le gravi difficolta’ lege alla crisi economica e finanziaria e di ageveld
processo di liberalizzazione del comparto, alleriese esercenti servizi di trasporto pubblico inggjionale
di competenza statale e' riconosciuto un contrilpéol'acquisto, negli anni 2009 e 2010, di nuavicbus
di categoria «euro 4» ed «euro 5» per un importa saperiore al 75 per cento del costo di acquigp d
medesimi, assunto al netto dell'imposta sul vadmgiunto. Il beneficio compete nella misura massima
complessiva di 400.000 euro per ciascuna impresel eispetto del limite di spesa di 3 milioni direwper
I'anno 2009 e di 5 milioni di euro per I'anno 2010.
2. Il contributo di cui al comma 1 e' concessonmetto delle condizioni e dei limiti previsti daécreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 20pQbblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dejidgno
2009, nonche' dalla decisione 28 maggio 2009 C(RIDEY.
3. Con decreto del Ministro delle infrastrutturelei trasporti, di concerto con il Ministro dell'egomia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dadlata di entrata in vigore della legge di convers del
presente decreto, sono definiti modalita’ operativtermini per I'erogazione delle risorse di cuicaimma 1.
4. Alla copertura degli oneri derivanti dal commaphri a 3 milioni di euro per I'anno 2009 e a Slioni di
euro per I'anno 2010, si provvede, rispettivamepég,l'anno 2009 a valere sulle risorse riferitéeal
amministrazioni statali di cui all'art. 1, comma,ldel decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, coltegrton
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.,286er I'anno 2010 mediante utilizzo delle maggior
entrate derivanti dall'attuazione dell'art. 15, com8-bis, 8-ter e 8-quater, del presente decreto.

Art. 7.

Ulteriore svalutazione fiscale di crediti in soféerza

1. All'articolo 106 detesto unico delle imposte sui redditi, di cui atgo del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazibseguito denominato «TUIRsono apportate le
seguenti modifiche:
a) dopo il comma 3, e' inserito il seguente comma:
«3-bis: Per i nuovi crediti di cui al comma 3 ertigadecorrere dall'esercizio successivo a quallorso al
31 dicembre 2009, limitatamente all'ammontare coede la media dei crediti erogati nei due periodi
d'imposta precedenti, diversi da quelli assisatigdranzia o da misure agevolative in qualsiasidor
concesse dallo Stato, da enti pubblici e da attrieontrollati direttamente o indirettamente d&lato, le
percentuali di cui allo stesso comma sono eleMad®®b0 per cento. L'ammontare delle svalutazioni
eccedenti il detto limite e' deducibile in quotetamti nei nove esercizi successivi.»;
b) nel comma 5 dopo le parole « di cui al commas8no aggiunte le parole «e di cui al comma 3-bis».
2. Per il periodo d'imposta in corso alla datardiata in vigore del presente decreto, la disposeidi cui al
comma 3-bis dell'art. 106 del TUIRtrodotto dalla lettera a) del comma 1 del preseatticolo,si applica
ai crediti erogati a partire dalla data di entiataigore del decreto stesso e la media ivi pravest
commisurata alla residua durata del suddetto peadchposta.
3. Per evitare indebiti effetti di sostituzioneavazione, I'Agenzia delle entrate dispone controitiati alla
verifica della corretta applicazione delle dispmsizdi cui al presente articolo. In caso di viotas, le
sanzioni di cui all'art. 1 del decreto legislati® dicembre 1997, n. 471, si applicano in ogni casia
misura massima.

Art. 8.

Sistema «export banca»

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze compr decreti autorizza e disciplina le attivita@hssa
depositi e prestiti S.p.A. al servizio di SACE @.pper dare vita, a condizioni di mercato, ad wtesha
integrato di «export banca». A questo fine tragerazioni di interesse pubblico che possono esdtvate
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. con I'itdizlei fondi di cuall'articolo 5, comma 7, lettera a), del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convedito modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
326, e successive modificaziamgntrano anche le operazioni per sostenerertiaonalizzazione delle
imprese quando le operazioni sono assistite dangiara assicurazione della SACE S.pG%n i medesimi
decreti sono stabiliti modalita’ e criteri al firdh consentire le operazioni di assicurazione deldito per le
esportazioni da parte della SACE S.p.A. anchevioriadelle piccole e medie imprese nazionali.

Art. 9.

Tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche amrtradgoni



1. Al fine di garantire la tempestivita' dei pagamedile pubbliche amministraziorin attuazione della
direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e dak@lio, del 29 giugno 2000, relativa alla lottantro i
ritardi di pagamento nelle transazioni commercraltepita con il decreto legislativo 9 ottobre 200231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazaeiditorie:
1. le pubbliche amministrazioni incluse nelénco adottato dall'lstituto nazionale di statisti(ISTAT) ai
sensidel comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicesni®004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009,
senza nuovi o maggiori ongrer la finanza pubblicde opportune misure organizzative per garantire il
tempestivo pagamento delle somme dovute per sorstngnioni, forniture ed appalti. Le misure adottate
sono pubblicate sul sito internet dell'amministvaz;
2. nelle amministrazioni di cui aumero 1al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la fazione di debiti
pregressi, il funzionario che adotta provvedimeht comportano impegni di spesa ha I'obbligo deédace
preventivamente che il programma dei conseguegtipanti sia compatibile con i relativi stanziameinti
bilancio e con le regole di finanza pubblica; lalazione dell'obbligali accertamento di cui al presente
numerocomporta responsabilita’ disciplinare ed ammiatsta. Qualora lo stanziamento di bilancio, per
ragioni sopravvenute, non consenta di far frortelddligo contrattuale, 'amministrazione adotta le
opportune iniziative, anche di tipo contabile, amistrativo o contrattuale, per evitare la formazai
debiti pregressi. Le disposizioni del presente punan si applicano alle aziende sanitéo@li, ospedaliere,
ospedaliere universitarie, ivi compresi i poliatiniiniversitari,e agli istituti di ricovero e cura a carattere
scientificopubblici, anche trasformati in fondazioni;
3. allo scopo di ottimizzare I'utilizzo delle risered evitare la formazione di nuove situazionitdeb,
l'attivita' di analisi e revisione delle proceddiespesa e dell'allocazione delle relative risamdailancio
prevista per i Ministeri dall'articolo 9, commaeistdel decreto-legg29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2002 e’ effettuata anche dalle altre pubbliche
amministrazionincluse nell'elenco di cui al numero 1 della prasdettera,escluse le regioni e le province
autonome per le quali la presente disposizionatasste principio fondamentale di coordinamentdalel
finanza pubblica. | risultati delle analisi sonostrati in appositi rapporti redatti in conformitamn quanto
stabilitoai sensi del comma 1-quater del citato articoloed decreto-legge n. 185 del 2008;
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministatell'economia e delle finanze-Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, anche attravdrsidfigi centrali del bilancio e le ragionerie téoriali
dello Stato, vigila sulla corretta applicazionelelelisposizioni di cui alla presente lettera, selcoprocedure
da definire con apposito decreto del Ministero'detinomia e delle finanze, da emanarsi entro tigiotai
dall'entrata in vigore del presente decreto. Heagrgl ed organismi pubblici non territoriali gligani interni
di revisione e di controllo provvedono agli analogtlempimenti di vigilanza. | rapporti di cuir@hmero 3
sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli entotali e gli enti del servizio sanitario nazionalepporti sono
allegati alle relazioni rispettivamente previsti'ag. 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicenfp@5, n.
266;
b) in relazione ai debiti gia' in essere alla datieentrata in vigore del presente decretammnmontare dei
crediti esigibili nei confronti dei Ministeri alldata del 31 dicembre 2008, iscritti nel conto dsidui
passivi del bilancio dello Stato per I'anno 2009reéssere alla data ditrata in vigoredel presente decreto,
per somministrazioni, forniture ed appalti, e' atate, all'esito di una rilevazione straordinadan decreto
del Ministro dell'economia e delle finanzeredetti crediti sono resi liquidabili nei limitielle risorse rese
disponibili dalla legge di assestamento di cuiaatl' 17, primo comma, della legge 5 agosto 1978683,
relativa all'anno finanziario 2009.
1-bis. Le somme dovute da una regione commissaiaensi dell'articolo 1, comma 174, della leg@e 3
dicembre 2004, n. 311, e successive modificazienigonfronti di un‘amministrazione pubblica di cui
all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 @001, n. 165, e successive modificazioni, segolate
mediante intervento del tesoriere con delegaziomagamento ai sensi degli articoli 1268 e segudati
codice civile, che si determina automaticament@m@amento del riconoscimento del debito da parte
dell'amministrazione debitrice, da effettuare erthenta giorni dall'istanza dell'amministrazioneediitrice.
Decorso tale termine senza contestazioni puntuapalte della pubblica amministrazione debitride, i
debito si intende comunque riconosciuto nei terrirgui all'istanza.
Art. 9-bis

Patto di stabilita’ interno per gli enti locali
1. Le province e i comuni con piu' di 5.000 abit@assono escludere dal saldo rilevante ai finirdigletto
del patto di stabilita' interno relativo all'ann@0® i pagamenti in conto capitale effettuati eft@1
dicembre 2009 per un importo non superiore al £pato dellammontare dei residui passivi in conto



capitale risultanti dal rendiconto dell'eserciziP2, a condizione che abbiano rispettato il patsiabilita’
interno relativo all'anno 2008, ovvero, qualora Habbiano rispettato, si trovino nelle condizipnéviste
dall'articolo 77-bis, comma 21-bis, del decretagke@5 giugno 2008, n. 112, convertito, con modicai,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Gli effetti finanziari in termini di fabbisogredi indebitamento netto delle pubbliche ammin&trai,
recati dalle disposizioni di cui al comma 1, veng@ompensati mediante il mancato utilizzo, neltemi
massimo di 2.250 milioni di euro, delle maggiosatse finanziarie iscritte nel provvedimento di
assestamento per I'anno 2009, di cui all'articolg firimo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
integrazione dei Fondi di cui agli articoli 7 e &lth stessa legge n. 468 del 1978, e successive
modificazioni, relativi ai residui passivi pererniti, coerenza con le previsioni tendenziali di spesail
medesimo anno indicate nel Documento di programmnazéconomico-finanziaria per gli anni 2010-2013.
3. Ai fini della verifica del rispetto del patto gliabilita’ interno delle regioni e delle provinaetonome di
Trento e di Bolzano relativo all'anno 2008, il tenm per l'invio della certificazione di cui al coram6
dell'articolo 7-quater del decreto-legge 10 feblor&009, n. 5, convertito, con modificazioni, dddgge 9
aprile 2009, n. 33, e' prorogato al 30 settembr@20

4. All'ultimo periodo del comma 15 dell'articolo-Bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, edito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 18,1Bpo le parole: «ma si applicano» sono insdete
seguenti: «, fino alla data di invio della certidizione,».

5. Sono esclusi dal patto di stabilita’ internoldekgioni e delle province autonome di Trento 8dlizano i
pagamenti che vengono effettuati a valere sui tegdssivi di parte corrente a fronte di corrispemdi
residui attivi degli enti locali. In funzione di acipazione dell'attuazione delle misure connedke a
realizzazione di un sistema di federalismo fiscadgondo quanto previsto dalla legge 5 maggio 26082,
e allo scopo di assicurare la tutela dei dirittdelle prestazioni sociali fondamentali su tutteiritorio
nazionale, ai sensi dell' articolo 117, secondo w@nlettera m), della Costituzione, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sentita larferenza permanente per i rapporti tra lo Stagordgioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano aussiim il parere espresso in sede di tavolo di confo di
cui all'articolo 27, comma 7, della citata legge4? del 2009, da adottare entro sessanta giorniaddhta
di entrata in vigore della legge di conversione pgetsente decreto, sono fissati i criteri per la
rideterminazione, a decorrere dall'anno 2009, datimontare dei proventi spettanti a regioni e progin
autonome, compatibilmente con gli statuti di autoreodelle regioni ad autonomia speciale e dellateit
province autonome, ivi compresi quelli afferenthalompartecipazione ai tributi erariali statali) imisura
tale da garantire disponibilita’ finanziarie comgkvamente non inferiori a 300 milioni di euro ahau
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fagapubblica. Tali risorse sono assegnate ad undatal
istituire nello stato di previsione della spesa Nehistero dell'economia e delle finanze per levatt' di
carattere sociale di pertinenza regionale. In sdd€onferenza permanente per i rapporti tra lo Std¢
regioni e le province autonome di Trento e di Botzaono stabiliti, entro trenta giorni dalla dataehtrata
in vigore del decreto di cui al secondo periodo pielsente comma, criteri e modalita’ per la distiibne
delle risorse di cui al presente comma tra le slagegioni e province autonome, che il Ministro
dell'economia e delle finanze provvede ad attuareproprio decreto.

6. | mutui concessi dalla Cassa depositi e preStii.A., ivi inclusi quelli trasferiti al Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi del decdeldMinistro dell'economia e delle finanze 5 diceenb
2003, pubblicato nel supplemento ordinario alla @&stra Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003, inebas
leggi speciali che prevedono I'ammortamento a aadello Stato, interamente o parzialmente non etipga
possono essere oggetto di rinuncia, anche parzeateguito di deliberazione del soggetto beneficiar
dell'ente pubblico di riferimento.

7. L'eventuale quota parte del finanziamento nonniciata e non erogata puo' essere devoluta:

a) in misura non superiore al 50 per cento dell'artp non erogato, con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto coniihistero competente, su richiesta dei medesimifizae
originari o dei loro enti pubblici di riferimentad altre opere pubbliche o a investimenti infratttncali di
loro competenza. Resta ferma l'imputazione degdriati ammortamento dei mutui agli originari cagitdi
spesa;

b) in misura non superiore al 25 per cento dellgpdinibilita’ che residuano, al netto di quanto pstw ai
sensi della lettera a), ad interventi infrastrutalircompresi nel programma di infrastrutture strgiehe di
cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001443, e successive modificazioni, suscettibilirddprre
positive ricadute sullo sviluppo delle comunitadb e del territorio;

c) per la parte ulteriormente residua, ad uno spkxfondo iscritto nello stato di previsione dedlpesa del



Ministero dell'economia e delle finanze e destirdtsostegno di interventi infrastrutturali per swiluppo
del territorio degli enti locali che hanno rispetteil patto di stabilita’ interno nell'ultimo triemio.

8. Con decreto del Ministero dell'economia e déflanze, da adottare entro sessanta giorni dalltad#
entrata in vigore della legge di conversione dedgante decreto, d'intesa con la Conferenza Stétw-ed
autonomie locali, previo parere delle Commissiaail@mentari competenti per i profili di carattere
finanziario, sono definite le modalita' di attuazedel comma 7.

9. Le risorse trasferite dallo Stato al comune @irgggio al fine di finanziare le opere di ricosaione
connesse al disastro ferroviario del 29 giugno 2@06 spese effettuate da parte del comune a vaidie
predette risorse sono escluse dal saldo rilevanfmidel rispetto del patto di stabilita' per teno 2009.
Art. 10.

Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentenmaténcrementare la liquidita' delle impresamite un
riordino delle norme concernenti il sistema deltergpensazioni fiscali volto a renderlo piu’ rigorosono
introdotte le seguenti disposizioni:

a) al fine di contrastare gli abusi:

1. all'articolo 17, comma 1, del decreto legiskat®vluglio 1997, n. 241, e' aggiunto il seguenteéqa®: «La
compensazione del credito annuale o relativo agemferiori all'anno dell'imposta sul valore aggio, per
importi superiori a 10.000 euro annui, puo' essffituata a partire dal giorno sedici del meseassgivo a
guello di presentazione della dichiarazione oiddhza da cui il credito emerge.»;

2. al regolamento di cui al decreto del Presiddetia Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono agaerle
seguenti modificazioni:

2.1. all'articolo 3, comma 1, e' aggiunto il segagreriodo: «In deroga a quanto previsto dal sezond
periodo i contribuenti che intendono utilizzarecompensazione ovvero chiedere a rimborso il credito
risultante dalla dichiarazione annuale ai fini ‘dalbosta sul valore aggiunto possono non compreniaés
dichiarazione in quella unificata.»;

2.2. all'articolo 8, comma 4erzo periododopo le parole: «e' anche presentata,» sonoragdeiseguenti:
«in via telematica ed»;

2.3. all'articolo 8-bis, comma 2, primo periodopbgole:«articolo 88» sono sostituite dalle seguenti:
«articolo 74»e le parole: «a lire 50 milioni» sono sostituitdlel seguenti: «a euro 25.000x»;

2.4. all'articolo 8-bis, comma 2, e' aggiunto djsente periodo: «Sono inoltre esonerati i contmitiuehe
presentano la dichiarazione annuale entro il megebtraio.»;

3. all'articolo 38-bis, del decreto del Presidatdia Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono dafmle
seguenti modificazioni:

3.1. al primo comma, l'ottavo e nono periodo sarstititi dal seguente: «Con provvedimento del Dare
dell'Agenzia delle entrate sono definite le ultérinodalita’ ed i termini per I'esecuzione dei rord
previsti dal presente articolo.»;

3.2. al sesto comma, dopo le parole: «Se successinta al imborso» sono aggiunte le seguenti: l&o al
compensazione », dopo le parole: « indebitamemntieaisate» sono aggiunte le seguenti: «0 compensate»
dopo le parole: «dalla data del rimborso» sonowadgile seguenti: «o della compensazione»;

4. fino all'emanazione del provvedimento di cunaiero 3.1, continuano ad applicarsi le disposizioni
vigenti prima dell'entrata in vigore del presengereto;

5. all'articolo 8, comma 3, del regolamento dialuilecreto del Presidente della Repubblica 14 mtdb99,
n. 542, e' aggiunto, in fine, il seguente periodiali compensazioni possono essere effettuate solo
successivamente alla presentazione dell'istanzai dl comma 2.»;

6. all'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2066223, convertito, con modificazioni, dalla leghgagosto
2006, n. 248, dopo domma 43" inserito il seguente: «49-bis. | soggetti diallcomma 49, che intendono
effettuare la compensazione prevista dall'artiddlael decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 244l credito
annuale o relativo a periodi inferiori all'annoltigiposta sul valore aggiunto per importi superafi0.000
euro annui, sono tenuti ad utilizzare esclusivaméeservizi telematici messi a disposizione daléAgia
delle entratesecondo modalita' tecniche definite con provvedimesl direttore della medesima Agenzia
delle entrate entro sessanta giorni dalla datamirata in vigore del presente comma.»;

7. i contribuenti che intendono utilizzare in compa&zione crediti relativi all'imposta sul valoreyamto per
importi superiori @5.000 euro annuhanno I'obbligo di richiedere I'apposizione dstw di conformita’ di
cui all'articolo 35, comma 1, lettera a) del dextegislativo 9 luglio 1997, n. 241, relativameatk
dichiarazioni dalle quali emerge il credito. Ineaitativa la dichiarazione e' sottoscritta, oltre dai soggetti
di cui all'articolo 1, comma 4lel regolamento di cui al decreto del Presidentidadeepubblica22 luglio



1998, n. 322, dai soggetti di cui all'articolo dmma 5,del medesimo regolamentelativamente ai
contribuenti per i quali e' esercitato il contratlontabile di cui all'articolo 2409-bis del codieile,
attestante l'esecuzione dei controlli di cui ditato 2, comma 2gel regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164nfedele attestazione dell'esecuzione dei otinti cui al
precedente periodo comporta I'applicazione detaisae di cui all'articolo 39, comma 1, lettergejno
periodo del decreto legislativo 9 luglio 1997, 412In caso di ripetute violazioni, ovvero di vioi@ni
particolarmente gravi, e' effettuata apposita skegrene agli organi competenti per l'adozione t@nibri
provvedimenti. In relazione alle disposiziahicui alla presente letterde dotazioni finanziarie della
missione di spesa «Politiche economico-finanziarit bilancio» sono ridotte di 200 milioni di eyser
['anno 2009 e di 1.000 milioni di euro a decorm@a'anno 2010;
8. all'articolo 27, comma 18 del decreto-legge 2@embre 2008, n. 185 convertito, con modificazidaila
legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il secondo per@dggiunto il seguente: «Per le sanzioni previs|
presente comma, in nessun caso si applica la defime agevolata previs@agli articoli 16, comma 3, e 17,
comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1994.72.»;
b) al fine di incrementare le compensazioni fiscali'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicen060,
n. 388, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdibenendo conto delle esigenze di bilancio, conedeatel
Ministro dell'economia e delle finanze, il limiteali al periodo precedente puo' essere elevatecarrere
dal 1° gennaio 2010, fino a 700.000 euro.».
Art. 11.
Analisi e studi economico-sociali
1. I sistemi informativi del Ministero dell'econceng delle finanze, del Ministero del lavoro, deldute e
delle politiche sociali nonche' dei soggetti ad esiegati 0 da essi vigilati o controllati, sorsgnza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Statatilizzabili in modo coordinato ed integrato eld di poter
disporre di una base unitaria di dati funzionaleadlisi e studi mirati alla elaborazione delletozie
economiche e sociali. La formazione e l'utilizzdlalbase unitaria avviene nel rispetto dei pringigienti in
materia di trattamento dei dati nell'ambito defesiza statistico nazionale, e in particolare debl@gento n.
223/2009 del Parlamento europeo e del Consigliddeharzo 2009, e della normativa sulla protezideie
dati personali.
Art. 11-bis
Obbligo di presentazione del documento unico dblieia’ contributiva
1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114capportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 28, dopo il comma 2 €' inseritgéguente:
«2-bis. L'autorizzazione all'esercizio dell'at@vitli cui al comma 1 €', in ogni caso, soggetta all
presentazione da parte del richiedente del documenmto di regolarita’ contributiva (DURC), di cui
all'articolo 1, comma 1176, della legge 27 dicen#y@6, n. 296. Entro il 31 gennaio di ciascun anno
successivo a quello del rilascio dell'autorizzagigdhcomune, avvalendosi anche della collaborazion
gratuita delle associazioni di categoria riconagcdal Consiglio nazionale dell'economia e del tayo
verifica la sussistenza del documento»;
b) all'articolo 29, comma 4, e' aggiunta, in filreseguente lettera:
«c-bis) nel caso di mancata presentazione iniei@enuale del DURC di cui al comma 2-bis dell'attc
28»,
Art. 11-ter

Sportello unico per le attivita' produttive
1. All'articolo 38, comma 3, lettera b), del deorktgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138uecessive modificazioni, le parole: «con eschesidelle
attivita' gia' disciplinate da legge speciale chendividua anche l'autorita’ amministrativa conapég» sono
soppresse.

Art. 11-quater

Addizionale sulla produzione e vendita di materjadenografico o di incitamento alla violenza

1. Per l'attuazione delle disposizioni di cui aitlaolo 1, comma 466, della legge 23 dicembre 200266,
e successive modificazioni, possono essere sattbaccordi di collaborazione ai sensi dell'artilmol5

della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successivdinamioni, tra I'Agenzia delle entrate, il Dipantiento per
I'informazione e I'editoria della Presidenza delr@mlio dei ministri,la Direzionegenerale per inema e la



Direzionegenerale per lo spettacolo dal vivo dehigliero per i beni e le attivita' culturali, il Dgrtimento
per le comunicazioni del Ministero dello svilupgmeomico e I'Autorita’ per le garanzie nelle
comunicazioni.
2. Le maggiori entrate derivanti dall'attuaziondl@eticolo 1, comma 466, della legge 23 dicemb@82, n.
266, e successive modificazioni, ulteriori rispettquelle gia' previste ai sensi dell'articolo 34! decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, coniffnadioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ataie
con decreto del Ministero dell'economia e dellafire, sono riassegnate al Ministero per i beni atliwita’
culturali per interventi a favore del settore defipettacolo.
Art. 12.
Contrasto ai paradisi fiscali
1. Le norme del presente articolo danno attuazatieéntese raggiunte tra gli Stati aderenti alla
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppmeaico in materia di emersione di attivita' ecoidma
e finanziarie detenute in Paesi aventi regimi fiqmévilegiati, allo scopo di migliorare I'attuale
insoddisfacente livello di trasparenza fiscale sc@gimbio di informazioni, nonche' di incrementare |
cooperazione amministrativa tra Stati.
2. In deroga ad ogni vigente disposizione di legtjgnvestimenti e le attivita' di natura finandedetenute
negli Stati o territori a regime fiscale privilegpedi cui al decreto del Ministro delle finanze 4ggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubdlialiana del 10 maggio 1999, 107,e al decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 21 novem2BO1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 23 novembre 2001, n. 2é8za tener conto delle limitazioni ivi previste, in
violazione degli obblighi di dichiarazione di caicmmmi 1, 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-le@§egiugno
1990, n. 167, convertito dalla legge 4 agosto 189027, ai soli fini fiscali si presumono costityisalva la
prova contraria, mediante redditi sottratti a tags®e. In tale caso, le sanzioni previste daltait 1 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, saddoppiate.
3. Al fine di garantire la massima efficacia aliiawe di controllo ai fini fiscali per la prevenzier
repressione dei fenomeni di illecito trasferimeatetenzione di attivita' economiche e finanzialffiestero,
I'’Agenzia delle entrate istituisce, in coordinanoecdn la Guardia di finanza e nei limiti dei propri
stanziamenti di bilancio, una unita' speciale peomtrasto della evasione ed elusione internazQmeer
l'acquisizione di informazioni utili alla individa&gone dei predetti fenomeni illeciti ed il rafformanto della
cooperazione internazionale.
3-bis. Per le attivita' connesse alle finalita'alii al comma 3 da svolgere all'estero, I'Agenzibedentrate
si avvale del personale del Corpo della guardidimtinza di cui all'articolo 4 del decreto legishati 19
marzo 2001, n. 68, secondo modalita’ stabilitetd§a con il Comando generale della guardia di firer3-
ter. In relazione alle concrete esigenze operatavguota del contingente previsto dall'articolo8Léel
decreto del Presidente della Repubblica 5 genn@&r1n. 18, e successive modificazioni, riservata a
personale del Corpo della guardia di finanza di allfarticolo 4, comma 3, del decreto legislative tharzo
2001, n. 68, puo' essere aumentata con decretbls$tro dell'economia e delle finanze, di concertm |l
Ministro degli affari esteri, nei limiti degli ordari stanziamenti di bilancio.
Art. 13.
Contrasto agli arbritaggi fiscali internazionali
1. Per analogia e armonizzazione con quanto gipbdto in altri ordinamenti europei, allo scopewtare
indebiti arbitraggi fiscali I'accesso a regimi gassono favorire disparita’ di trattamento, conigalare
riferimento ad operazioni infragruppo, €' sottopaat una verifica di effettivita’ sostanziale. Aftae nel
TUIR sono apportate le seguenti modifiche:
a) all'articolo 167, nel comma 5, la lettera egasstituita dalla seguente «a) la societa' o atite Bon
residente svolga un'effettiva attivita' industrialeommerciale, come sua principale attivita',metcato
dello stato o territorio di insediamento; per v’ bancarie, finanziarie e assicurative quidtstha
condizione si ritiene soddisfatta quando la magg#ote delle fonti, degli impieghi o dei ricavi ginano
nello Stato o territorio di insediamento»;
b) all'articolo 167, dopo il comma 5, e' aggiuriteeguente: «5-bis. La previsione di cui alla letta) del
comma 5on si applica qualora i proventi della societaltoo ente non residente provengono per piu’ del
50% dalla gestione, dalla detenzione o dall'inwastito in titoli, partecipazioni, crediti o altrdigita’
finanziarie, dalla cessione o dalla concessionesindi diritti immateriali relativi alla proprietaidustriale,
letteraria o artistica, nonche' dalla prestazidarsedvizi nei confronti di soggetti che direttameiot
indirettamente controllano la societa' o I'ente residente, ne sono controllati 0 sono controtlatia stessa
societa' che controlla la societa’' o I'ente noiesse, ivi compresi i servizi finanziari.»;



c¢) all'articolo 167, dopo l'ultimo comma, sono aggi i seguenti:

«8-bis. La disciplina di cui al comma 1 trova apafiione anche nellipotesi in cui i soggetti coltdtbai
sensi dello stesso comma sono localizzati in stegrritori diversi da quelli ivi richiamati, quatricorrono
congiuntamente le seguenti condizioni:

a) sono assoggettati a tassazione effettiva imed@iu’ della meta' di quella a cui sarebberi stggetti
ove residenti in ltalia;

b) hanno conseguito proventi derivanti per piu's¥#¥ dalla gestione, dalla detenzione o dall'inestto
in titoli, partecipazioni, crediti o altre attivithnanziarie, dalla cessione o dalla concessianeso di diritti
immateriali relativi alla proprieta’ industrialetieraria o artistica nonche' dalla prestaziorsediizi nei
confronti di soggetti che direttamente o indirettate controllano la societa' o I'ente non resider@esono
controllati o sono controllati dalla stessa socielt@ controlla la societa' o I'ente non residamteompresi i
servizi finanziari.

8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis non si agpio se il soggetto residente dimostra che |'iaseeinto
all'estero non rappresenta una costruzione ad#écivolta a conseguire un indebito vantaggio fescai fini
del presente comma il contribuente deve intergellamministrazione finanziaria secondo le modalita
indicate nel precedente comma 5.»;

d) nell'articolo 168, comma 1, dopo le parole ¢uiall'articolo 167 » sono aggiunte le seguentcan
I'esclusione di quanto disposto al comma 8-bis».

Art. 13-bis

Disposizioni concernenti il rimpatrio di attivitihanziarie e patrimoniali detenute fuori del terio dello
Stato

1. E' istituita un'imposta straordinaria sulle afitia' finanziarie e patrimoniali:

a) detenute fuori del territorio dello Stato seribaservanza delle disposizioni del decreto-legggigno
1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dadlgge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modifigaz
b) a condizione che le stesse siano rimpatriat¢aiia da Stati non appartenenti all'Unione europeavero
regolarizzate o rimpatriate perche' detenute intiStall'Unione europea e in Stati aderenti allo Sjoa
economico europeo che garantiscono un effettivenbaadi informazioni fiscali in via amministrativa.

2. L'imposta si applica come segue:

a) su un rendimento lordo presunto in ragione dpkR cento annuo per i cinque anni precedenti il
rimpatrio o la regolarizzazione, senza possibildascomputo di eventuali perdite;

b) con un'aliquota sintetica del 50 per cento pen@, comprensiva di interessi e sanzioni, e sei#tod
allo scomputo di eventuali ritenute o crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si pezi@nano con il pagamento dell'imposta e non possono
ogni caso costituire elemento utilizzabile a sfavdel contribuente, in ogni sede amministrativa o
giudiziaria, in via autonoma o addizionale.

4. | 'effettivo pagamento dell'imposta produce it di cui agli articoli 14 e 15 e rende appliaiti le
disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto-igg 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con ficadibni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e succersigificazioni. Restano comunque esclusi dal campo d
applicazione del presente articolo i reati, ad edioae dei reati di dichiarazione infedele e di oszes
dichiarazione di cui agli articoli 4 e 5 del decogegislativo 10 marzo 2000, n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano candtesse modalita’, in quanto applicabili, previsagli
articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2 e 2-bi&0ecomma 3, del decreto-legge 25 settembre 20BE0,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 noteen2001, n. 409, e successive modificazioni, nerddd
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertitm modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, 8. [
direttore dell'’Agenzia delle entrate stabilisce goprio provvedimento le disposizioni e gli ademgiti,
anche dichiarativi, per I'attuazione del presentgcalo.

6. L'imposta di cui al comma 1 si applica sulle\atih' finanziarie e patrimoniali detenute a padida una
data non successiva al 31 dicembre 2008 e rimpatoavero regolarizzate a partire dal 15 setteni2089
e fino al 15 aprile 2010.

7. All'articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 1980167, convertito, con modificazioni, dalla leghe
agosto 1990, n. 227, e successive modificaziong apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 25» sono so#tdalle seguenti: «dal 10 al 50x»;

b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 25» sono soigtdalle seguenti: «dal 10 al 50»



8. Le maggiori entrate derivanti dal presente astecaffluiscono ad un‘apposita contabilita’ speeigler
essere destinate alle finalita' indicate all'artiod.6, comma 3.

Art. 14.
Imposta sulle plusvalenze su oro non industrialsodieta’ ed enti

1. Per il periodo di imposta in corso alla dataatitrata in vigore della legge di conversione dedgamte
decreto, le plusvalenze iscritte in bilancio dentialalla valutazione, ai corsi di fine esercizaglle
disponibilita’ in metalli preziosi per uso non irgltiale di cui all'articolo 1 del decreto legislath 22
maggio 1999, n. 251, anche se depositate pressoaeisultanti da conti bancari disponibili, essle quelle
conferite in adempimento di obblighi derivanti dgtlpartenenza alle Comunita’ europee e quelle rseces
a salvaguardare l'indipendenza finanziaria e istianale della Banca d'ltalia ai sensi del commaaho
assoggettate a tassazione separatamente dall'ihpemiomplessivo mediante applicazione di un'inmgost
sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relataddizionali nonche' dell'imposta regionale sudltivita'
produttive, con l'aliquota del 6 per cento, entimporto massimo di 300 milioni di euro.

2. L'imposta sostitutiva, commisurata ai dati rismlti dal bilancio relativo al periodo di impostagredente
a quello in corso alla data di entrata in vigorellddegge di conversione del presente decretoessata, a
titolo di acconto, entro il termine di versamentd decondo acconto delle imposte sui redditi retatl
periodo di imposta in corso alla data di entrataviigore della legge di conversione del presenteetecl|
saldo e' versato entro il termine del versamensalado delle imposte sui redditi dovute per il méues
periodo di imposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in parte, ddifponibilita’ di cui al comma 1, nei tre periadiiimposta
successivi, la plusvalenza realizzata, aumentallandporto della plusvalenza corrispondente alle
disponibilita’ cedute, assoggettata all'impostatgosva ai sensi del comma 1, concorre all'impalab
complessivo delle imposte sui redditi e dell'impasgionale sulle attivita' produttive. L'impostassitutiva
versata in relazione alla predetta plusvalenzacensputata dalle imposte sui redditi ai sensi dediicoli
22 e 79 del TUIR, e successive modificazioni.

4. L'imposta sostitutiva non e' deducibile ai fiella determinazione del reddito e non puo' essaptata
a stato patrimoniale. Per I'accertamento, la ligaiibne, la riscossione e il contenzioso si appkckn
disposizioni in materia di imposte sui redditi. disposizioni del presente articolo si applicanalgroga ad
ogni altra disposizione di legge ed entrano in vega decorrere dal sessantesimo giorno successi&o a
data di entrata in vigore della legge di conversarel presente decreto. Con riferimento alle dispéta’
auree della Banca d'ltalia, fermo restando quantevisto al comma 1, le disposizioni del presentialo
si applicano previo parere non ostativo della Baceatrale europea e comunque nella misura idonea a
garantire I'indipendenza istituzionale e finanzadella banca centrale; la predetta misura e’ sligdoicon
decreto di natura non regolamentare del Ministrd'deonomia e delle finanze, su conforme pareréadel
Banca d'ltalia.

5. Nel caso in cui, a seguito dell'applicaziondelgrocedure previste dal comma 4, le maggiori a&etr
previste dal presente articolo siano inferiori atgto stimato in 300 milioni di euro per I'anno@ si
provvede mediante riduzione di pari importo detdgnziamenti relativi alle autorizzazioni di spesadi
alla Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008203, e successive modificazioni, modulate sull
singole voci in proporzione alle disponibilita’ s&nti alla data del 30 novembre 2009, ovvero anche
attraverso I'adozione di ulteriori misure ai sedgil'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 ago$878, n.
468, e successive madificazioni. Il Ministro deliromia e delle finanze e' autorizzato ad apporteos
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilani

Art. 14-bis
Finanziamento del sistema informatico di contralila tracciabilita' dei rifiuti
1. Entro centottanta giorni dalla data di entratgigore della legge di conversione del presenteede, il
Ministro dellambiente e della tutela del territbé del mare, con uno o piu' decreti adottati tnaaione
delle previsioni contenute nell'articolo 1, comnid G, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e aisen



dell'articolo 189, comma 3-bis, del decreto legigta3 aprile 2006, n. 152, introdotto dall'artiod, comma
24, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, mofiche' ai sensi dell'articolo 2, comma 2-bis,ddareto-
legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con fieadiioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, e
relativi all'istituzione di un sistema informatidocontrollo della tracciabilita’ dei rifiuti, diut al predetto
articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del @0fefinisce, anche in modo differenziato in redagi alle
caratteristiche dimensionali e alle tipologie deltgvita' svolte, eventualmente prevedendo larrssione
dei dati attraverso modalita' operative sempli¢c@t particolare i tempi e le modalita’ di attika® nonche’
la data di operativita' del sistema, le informakita fornire, le modalita' di fornitura e di aggi@amento dei
dati, le modalita' di interconnessione e interopiita’ con altri sistemi informativi, le modalitei
elaborazione dei dati, le modalita’ con le qualhfermazioni contenute nel sistema informatico rdowmo
essere detenute e messe a disposizione delletautiogontrollo che ne facciano richiesta, le masidonee
per il monitoraggio del sistema e per la partedgpaz dei rappresentanti delle categorie interesdate
medesimo monitoraggio, anche attraverso un appositotato senza oneri per il bilancio dello Stato,
nonche' I'entita’ dei contributi da porre a cadedsoggetti di cui al comma 3 del predetto ar6ct9 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 acoperturaidegdri derivanti dalla costituzione e dal funziorento
del sistema, da versare all'entrata del bilancilo &tato per essere riassegnati, con decreto dastvb
dell'economia e delle finanze, al capitolo 7082adstiato di previsione del Ministero dell'ambiestdella
tutela del territorio e del mare. Il Governo, sogwsta del Ministro dell'ambiente e della tutelbtdgitorio
e del mare, entro novanta giorni dalla data diagatin vigore della legge di conversione del presen
decreto, con uno o piu’ regolamenti, ai sensiatéliolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988080, e
successive modificazioni, opera la ricogniziondeddisposizioni, ivi incluse quelle contenute netceto
legislativo n. 152 del 2006, le quali, a decordmtta data di operativita' del sistema informaticame
definita dai decreti di cui al periodo precedest®)o abrogate in conseguenza di quanto stabilito da
presente articolo.
Art. 15.

Potenziamento della riscossione
1. A decorrere dal 1° gennaio 2010, al fine di déogre le attivita' di verifica sulle situazioneddituali di
cui all'articolo 13 della legge 30 dicembre 1991412, 'Amministrazione finanziaria e ogni altra
Amministrazione pubblica, che detengono informaizigiti a determinare I'importo delle prestazioni
previdenziali ed assistenziali collegate al redd&obeneficiari, sono tenute a fornire all'INe&gli altri
enti di previdenza e assistenza obbligatoimayia telematica e in forma disaggregata peramgpologia di
redditi, nonche' nel rispetto della normativa intenia di dati personali, le predette informaziorégenti in
tutte le banche dati a loro disposizione, relaéiveolari, e rispettivi coniugi e familiari, di estazioni
pensionistiche o assistenziali residenti in Itaiaecorrere dalla medesima dati commi 11, 12 e 13
dell'articolo 35 del decreto-legge 30 dicembre 200807, convertito, con modificazioni, dalla leggjy/
febbraio 2009, n. 14, sono abrogati.
2. All'articolo 21, comma 15 della legge 27 diceenh®97, n. 449, e' aggiunto, infine, il seguentéope:
«In quest'ultima ipotesi, in caso di pagamento @segnediante pignoramento presso terzi, quesinylse
rivestono la qualifica di sostituti d'imposta ansidegli articoli 23 e seguentlel decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dewpeoare all'atto del pagamento delle somme lauigen
d'accontonella misura del 20%, secondo modalita' stalilile provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate.».
3. All'articolo 19, comma 2, lettera a), del degrieislativo 13 aprile 1999, n. 112, le parole<datro» a
«nonche'» sono sostituite dalle seguenti: «prini@eeorso del nono mese successivo alla consegna de
ruolo e».
4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicahouali consegnati agli agenti della riscossiorageaorrere
dal 31 ottobre 2009.
5. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007244, il comma 148 e' abrogato.
6. All'articolo 2, comma 2, dekgolamento di cui allecreto del Presidente della Repubblica 31 maggio
1999, n. 195, dopo le parole: «entro il terminevdgbamento a saldo dell'imposta sul reddito» smgiunte
le seguenti: «e con le modalita’ previste per epagnti rateali delle somme dovute a titolo di sadb
acconto delle imposte dall'articolo 20 del dectegpslativo 9 luglio 1997, n. 241.».
7. La firma autografa prevista sugli atti di ligaidone, accertamento e riscossione dalle norme che
disciplinano le entrate tributarie erariali ammirase dalle Agenzie fiscali e dall’Amministraziomatonoma
dei monopoli di Statmonche' sugli atti in materia di previdenza e assiga obbligatorigpuo’ essere



sostituita dall'indicazione a stampa del hominatlegbsoggetto responsabile dell'adozione delllattatti i
casi in cui gli atti medesimi siano prodotti daesisi informativi automatizzati.

8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzigchli e del Direttore generale dellAmministrazione
autonoma dei monopoli di Statoper la rispettiva competenza, da parte degli enprdvidenza e
assistenza obbligatoriaono individuati gli atti di cui al comma 7.

8-bis. Al comma 1 dell'articolo 22 del decreto &agiivo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguenteipao: «A tal fine I'Agenzia delle entrate si awanche del
potere di cui agli articoli 32, primo comma, numétp del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazdii, secondo comma, numero 7), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, @33uccessive modificazioni.».

8-ter. Per I'applicazione delle disposizioni di @lifarticolo 27, commi 5, 6 e 7, del decreto-le@t$e
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificdzitalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, I'Agenzidalel
entrate si avvale anche del potere di cui agli@ti 32, primo comma, numero 7), del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 197300, € successive modificazioni, e 51, secondo comma
numero 7), del decreto del Presidente della Repcdla6 ottobre 1972, n. 633, e successive modiinaz
8-quater. Il comma 7 dell'articolo 27 del decretmfie 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.'Zostituito dal seguente:

«7. In relazione agli importi iscritti a ruolo indse ai provvedimenti indicati al comma 6 del présen
articolo, le misure cautelari adottate ai sensil@eticolo 22 del decreto legislativo 18 dicembr@d¥, n.
472, e successive modificazioni, conservano, deispgno di alcuna formalita' o0 annotazione, la loro
validita' e il loro grado a favore dell'agente deliscossione che ha in carico il ruolo. Questimidi puo'
procedere all'esecuzione sui beni sequestrati teiii secondo le disposizioni del decreto del idergte
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, femstando quanto previsto, in particolare, dall'adic 76
del medesimo decreto del Presidente della Repubhli602 del 1973, e successive modificazioni.».
8-quinquies. Al primo comma dell'articolo 32 detro del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, doparitero 7) e' inserito il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalita' stabilite con oo di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intema |'Autorita’ di vigilanza in coerenza con leyode
europee e internazionali in materia di vigilanzacemunque, previa autorizzazione del direttore redat
dell'accertamento dell'’Agenzia delle entrate odisdttore regionale della stessa, ovvero, per ir@odella
guardia di finanza, del comandante regionale, atbdta’ ed enti, notizie, dati, documenti e inforziani di
natura creditizia, finanziaria e assicurativa, réld alle attivita' di controllo e di vigilanza site dagli
stessi, anche in deroga a specifiche disposizibleiggie; ».

8-sexies. Al secondo comma dell'articolo 51 deteteadel Presidente della Repubblica 26 ottobre2 3
633, e successive modificazioni, dopo il numerg @ggiunto il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalita' stabilite con ceto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa |'Autorita’ di vigilanza in coerenza con leyoge
europee e internazionali in materia di vigilanzacemunque, previa autorizzazione del direttore icdat
dell'accertamento dell’Agenzia delle entrate odietttore regionale della stessa, ovvero, per ir@odella
guardia di finanza, del comandante regionale, atbeta’ ed enti, notizie, dati, documenti e inforziani di
natura creditizia, finanziaria e assicurativa, réla alle attivita' di controllo e di vigilanza slte dagli
stessi, anche in deroga a specifiche disposizibleigtje.».

8-septies. Nei limiti di spesa di cui alle somm&deate dall'adozione delle misure di sostegnaediico e
agli investimenti destinate al settore dell'autsarto, previste dall'articolo 2 del decreto-leg@f@ ottobre
2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dadlgge 22 dicembre 2008, n. 201, pari a 44 milidreuto,
€' riconosciuto, per I'anno 2009, un credito d'imf@ocorrispondente a quota parte dell'importo pagat
guale tassa automobilistica per I'anno 2009 pescian veicolo, di massa complessiva non inferioreba
tonnellate, posseduto e utilizzato per la predattavita’. La misura del credito d'imposta deveerss
determinata in modo tale che, per i veicoli di neassmplessiva superiore a 11,5 tonnellate, sia phri
doppio della misura del credito spettante per cedidi massa massima complessiva compresa tra 7,5
11,5 tonnellate. Il credito d'imposta e' usufrugbih compensazione ai sensi dell'articolo 17 derel®
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successiveiffeationi, non e' rimborsabile, non concorre alla
formazione del valore della produzione netta dialudecreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, n
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui retilé non rileva ai fini del rapporto di cui agliricoli 61 e
109, comma 5, del TUIR, e successive modificazioni.



8-octies. All'articolo 7 della legge 9 luglio 1998, 187, e successive modificazioni, dopo il coriraa
aggiunto il seguente: 7-bis. Ove si accerti che singola persona fisica risulti proprietaria di dieo piu'
veicoli, gli uffici del pubblico registro automoisitico sono tenuti ad effettuare una specifica séagione
all'Agenzia delle entrate, al Corpo della guardigfidanza e alla regione territorialmente competent
8-novies. Gli interventi di cui al comma 19 delliaolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sono
sostituiti, nel limite delle risorse non utilizzageallo scopo finalizzate, con apposite misureodtegno agli
investimenti, dirette a fronteggiare la grave ciebie ha interessato il settore dell'autotraspodeterminate
con decreto del Ministro delle infrastrutture e disporti, di concerto con il Ministro dello svjpo
economico e con il Ministro dell'economia e deittaifize, nel rispetto dei vincoli posti dalla noriwat
comunitaria in materia di aiuti di Stato. A tal &nle risorse accertate disponibili sono riassegait
pertinenti capitoli di bilancio.

8-decies. Al fine di assicurare i principi di tramenza, imparzialita' e garanzia e in attesa di @&
completa riorganizzazione che preveda specifichi@'usperative allo scopo dedicate, 'Amministraro
autonoma dei monopoli di Stato, nell'ambito del®rse del proprio bilancio, puo' istituire appasit
commissioni cui affidare il monitoraggio, la vec#i e I'analisi delle attivita' o degli adempimeati
gualunque titolo connessi con le concessioni gsefcizio dei giochi pubblici. Puo' essere chianefar
parte di tali commissioni esclusivamente personalaftivita’' o in quiescenza, appartenente ai sagu
ruoli: magistrati, ufficiali dell'’Arma dei carabieiri e del Corpo della guardia di finanza e dirigedélla
Polizia di Stato e della pubblica amministrazione.

8-undecies. All'articolo 74, primo comma, del déardel Presidente della Repubblica 26 ottobre 192,
633, e successive modificazioni, alla lettera @ggiunto, in fine, il seguente periodo: «A takfie
operazioni di vendita al pubblico di documenti idiggio relativi ai trasporti pubblici urbani di psone o di
documenti di sosta relativi ai parcheggi veicoleomprendono le prestazioni di intermediazione con
rappresentanza ad esse relative, nonche' tuttpéeazioni di compravendita effettuate dai rivendito
autorizzati, siano essi primari o secondari.».

8-duodecies. Gli uffici delllAmministrazione autareodei monopoli di Stato, nell'adempimento dei loro
compiti amministrativi e tributari, si avvalgonoltieattribuzioni e dei poteri previsti dagli artitdb1 e 52
del decreto del Presidente della Repubblica 26bo&d 972, n. 633, e successive modificazioni, ove
applicabili.

8-terdecies. All'articolo 83 del decreto-legge 26gmo 2008, n. 112, convertito, con modificazialailla
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 2 etitasil seguente:

«2-bis. La convenzione di cui al comma 2 disciplinahe le modalita' di trasmissione, tra le due
Amministrazioni, delle violazioni in materia cottutiva, per le quali non si applicano le disposigidi cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicemh897, n. 462, rilevate dall'’Agenzia delle entratgeeguito
dei controlli effettuati e delle violazioni tribuia, comprese quelle riscontrate in materia di mitee,
individuate dall'INPS a seguito delle attivita' etfive.».

8-quaterdecies. All'articolo 39-quaterdel decretmdie 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n., #8uccessive modificazioni, sono apportate leesy
modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo la parolastaitazione» sono aggiunte le seguenti: «o, nebg¢as
cui non sia possibile la sua identificazione, dasgessore o detentore a qualsiasi titolo dei medesi
apparecchi o congegni»;

b) al comma 2, terzo periodo, le parole: «il possge dei» sono sostituite dalle seguenti: «l'esaieca
gualsiasi titolo i»;

¢) al comma 2, quarto periodo, le parole da: «d,gaso» fino a: «nulla osta» sono soppresse;

d) al comma 2, quinto periodo, la parola: «Sonosastituita dalle seguenti: «Nel caso in cui nam si
possibile l'identificazione dei soggetti che hasnmmesso l'illecito, sono»;

e) al comma 2, quinto periodo, le parole: «il pass®e dei» sono sostituite dalle seguenti: «il pesere o
detentore, a qualsiasi titolo, dei medesimi appah¢ée congegni, I'esercente a qualsiasi titolo i»;

f) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:

«4-bis. L'Amministrazione autonoma dei monopobt@ito puo' affidare, per il tempo e alle condizidncui
ad apposita convenzione da approvare con proprioate, I'accertamento e i controlli in materia di
prelievo erariale unico alla Societa' italiana degutori ed editori. Nello svolgimento delle att/idi
accertamento e di controllo, affidate con la cormiene di cui al periodo precedente, la Societadtati
degli autori ed editori si avvale delle attribuziandei poteri di cui al comma 1.».



8-quinquiesdecies. Al fine di incrementare I'effidia del sistema della riscossione dei comuni e di
contenerne i costi complessivi, nonche' di favaareduzione del contenzioso pendente in mateda,
riferimento agli importi iscritti a ruolo ovvero pe quali e' stata emessa l'ingiunzione di pagaraitsensi
del testo unico di cui al regio decreto 14 apri@lD, n. 639, per sanzioni amministrative derivaiatie
violazioni al codice della strada, di cui al deavdegislativo 30 aprile 1992, n. 285, i cui verbsdino stati
elevati entro il 31 dicembre 2004, i comuni posssiabilire, con le forme previste dalla legislazeovigente
per l'adozione dei propri atti, la possibilita’, pedebitori, di estinguere il debito provvedendo a
pagamento:
a) di una somma pari al minimo della sanzione p&uisamministrativa edittale prevista per ogni girla
norma violata;
b) delle spese di procedimento e notifica del vierba
¢) di un aggio per l'agente della riscossione r#t per cento del riscosso e delle somme dovidest#sso
agente a titolo di rimborso per le spese sostepatde procedure esecutive effettuate e per itddit
notifica della cartella.
8-sexiesdecies. Nei centoventi giorni succesdwidata di pubblicazione dell'atto di cui al com®a
guinquiesdecies, gli agenti della riscossione, owggdi uffici comunali competenti nel caso di wid della
procedura di ingiunzione, informano i debitori gpessono avvalersi della facolta' prevista dal con8na
guinquiesdecies, mediante l'invio di apposita coicagione.
8-septiesdecies. Con il provvedimento di cui almand-quinquiesdecies e' approvato il modello della
comunicazione di cui al comma 8-sexiesdeciese staiditi le modalita’ e i termini di pagamento tiel
somme dovute da parte dei debitori, di riversamelatite somme agli enti locali da parte degli ageteila
riscossione, di rendicontazione delle somme risgadisnvio dei relativi flussi informativi e di fisizione
dei rapporti amministrativi e contabili connessi'@berazione.
8-duodevicies. L'avvenuto pagamento della somnnétésea ruolo o per la quale e' stata emessa
l'ingiunzione di pagamento non comporta il diritbrimborso.
Art. 15-bis
Disposizioni in materia di giochi
1. All'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000388, e successive maodificazioni, dopo il comma 5 e
inserito il seguente: «5-bis. Fatta eccezione pepgparecchi e congegni di cui all'articolo 116rani 6,
lettera b), e 7, del testo unico delle leggi dilgida sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu@ge81, n. 773,
e successive modificazioni, il nulla osta, rilagziai sensi del comma 5 del presente articolo daldtéro
dell'economia e delle finanze - Amministrazioneoaoima dei monopoli di Stato, decade automaticamente
guando i relativi apparecchi e congegni risultipex, un periodo superiore a sessanta giorni, anahe n
continuativi, non collegati alla rete telematica\psta dall'articolo 14-bis, comma 4, del decredb d
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, €40iccessive modificazioni.».
2. All'articolo 110, comma 9, lettera c), primo fmeto, del testo unico delle leggi di pubblica siezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e sgsive modificazioni, le parole: «da 1.000 a 6.6060»
sono sostituite dalle seguenti: «di 4.000 euro».
3. L'eventuale esclusione da responsabilita’ diatlarticolo 12, comma 1, lettera i), del decrdamge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificaziatajla legge 24 giugno 2009, n. 77, opera altresi' n
confronti dei soggetti di cui all'articolo 39-quateeomma 2, del decreto-legge 30 settembre 20035%.
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 noteen2003, n. 326, quando abbiano adempiuto all'igjabl
di segnalazione all'Amministrazione autonoma denopoli di Stato e agli organi di polizia delle gkita' o
irregolarita’ riscontrate nella gestione degli apachi da divertimento e intrattenimento.
4. | poteri e le attribuzioni di accertamento e trofio di cui all'articolo 39-quater del decretogge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modifigazialla legge 24 novembre 2003, n. 326, trovano
applicazione anche per gli ambienti dedicati aditzsp gli apparecchi da gioco non collegati allatee
telematica.
5. | poteri di accesso e ispezione tecnica e anstnativa attribuiti ai concessionari di rete ai s&n
dell'articolo 12, comma 1, lettera i), del decréémge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con maoédiioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, possono ess&eiati anche negli ambienti di cui al comma 4 de
presente articolo.
Art. 15-ter
Piano straordinario di contrasto del gioco illegale
1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Ainmistrazione autonoma dei monopoli di Stato pronsuov
un piano straordinario di contrasto del gioco #ey



2. Ai fini di cui al comma 1 opera presso I'Amminégione autonoma dei monopoli di Stato un apposito
Comitato, presieduto dal Direttore generale dellinistrazione autonoma dei monopoli di Stato, di cu
fanno parte rappresentanti di vertice della Polizi&tato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpoldguardia
di finanza e della stessa Amministrazione autondh@omitato, che puo' avvalersi dell'ausilio dedlacieta’
Sogei Spa, di altri organi della pubblica ammiriztone, di enti pubblici e di associazioni rappnestive,
sovraintende alla definizione, secondo principéficienza, efficacia ed economicita’, di strategiedirizzi,
alla pianificazione e al coordinamento di intervemganici, sistematici e capillari sull'intero tiéorio
nazionale, per la prevenzione e la repressiongidet illegale, la sicurezza del gioco e la tuti#aminori.
Particolare e specifica attenzione e' dedicat&datitato all'attivita' di prevenzione e repressideegiochi
on line illegali. Ai componenti del Comitato nonesia alcun compenso ne' rimborso spese a quaisidgi
dovuto.
3. Per le finalita' di cui ai commi 1 e 2 e' isitiiy senza maggiori oneri per la finanza pubblzasso
I'’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stat¢apposita banca dati, alimentata da tutte le
informazioni derivanti dall'ordinaria gestione d@&chi pubblici, nonche' dall'attivita' di controltia
chiungue effettuata e da qualunque altra fonte sxitiga. Lo studio e I'elaborazione, anche tecnico-
statistica, degli elementi informativi della bartzi sono utilizzati per la rilevazione di posdibidici di
anomalia e di rischio, quali fonti di innesco ddtévita' di cui al comma 2.
Art. 16.

Flussi finanziari
1. Alle minori entrate ed alle maggiori spese danity dall'articolo 5, dall'articolo 7, dall'articab 19,
comma 4, dall'articolo 24, commi 74 e 76, e dalialo 25, commi 1, 2 e 3, pari complessivamente a
1.334,7 milioni di euro per I'anno 2009, a 2.14bBioni di euro per I'anno 2010, a 2.469 milionieliro
per I'anno 2011, a 336 milioni di euro per I'ann@12,a 275 milioni di euro per I'anno 2013, a 313ioni
di euro per I'anno 2014, a 478 milioni di euro panno 2015, a 652 milioni di euro per I'anno 204.@& 360
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017 psovvede:
a) mediante utilizzo di quota parte delle maggantrate recate dall'articolo 5, dall'articolo 12pmmi 1 e
2, dall'articolo 13, dall'articolo 14, dall'artical 15, commi 2 e 7, dall'articolo 21 e dall'articd®®, commi 2
e 3, pari a 1.184,4 milioni di euro per I'anno 20@91.534,4 milioni di euro per I'anno 2010, a 113
milioni di euro per I'anno 2011, a 336 milioni di® per I'anno 2012, a 275 milioni di euro per 2013,
a 315 milioni di euro per I'anno 2014, a 478 miliaineuro per I'anno 2015, a 652 milioni di eurorg@nno
2016 e a 360 milioni di euro annui a decorrere @aho 2017;
b) mediante utilizzo di quota parte delle minorése recate rispettivamente dall'articolo 10, datlEolo 20
e dall'articolo 25, commi 2 e 3, pari a 140,3 miliai euro per I'anno 2009, a 607,1 milioni di eyyer
I'anno 2010 e a 1.097,1 milioni di euro per l'ar2@l1;
¢) quanto a 10 milioni di euro per I'anno 2009, naede riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicempd®6, n. 296, per il finanziamento della partecipae
italiana alle missioni internazionali di pace.
2. La dotazione del fondo per interventi struttudilpolitica economica, di cui all'articolo 10, oama 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convedito modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n
307, e' incrementata di 2,4 milioni di euro pemiteo 2009, di 3,4 milioni di euro per I'anno 20103
milioni di euro per I'anno 2011, di 1.907,4 miliadiieuro per I'anno 2012, di 1.868,4 milioni di eyer
l'anno 2013, di 1.828,4 milioni di euro per I'an@014, di 1.665,4 milioni di euro per I'anno 2015, d
1.491,4 milioni di euro per I'anno 2016 e di 1. 7B®ilioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017,
mediante I'utilizzazione di quota parte delle maggentrate e delle minori spese derivanti dal et
decreto e non utilizzate ai sensi del comma 1 dedgnte articolo.
2-bis. Per le medesime finalita' perseguite neli@2008, la dotazione del fondo di cui all'artic@®,
comma 8-bis, del decreto-legge 25 giugno 200818, ¢onvertito, con modificazioni, dalla legge @®atp
2008, n. 133, €' stabilita in 1,5 milioni di eurerd'anno 2009.
2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del cam 2-bis, nel limite di 1,5 milioni di euro perriao 2009,
si provvede mediante corrispondente riduzione déazione del fondo di cui all'articolo 7-quingsje
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, nobyertito, con modificazioni, dalla legge 9 apr2e09,
n. 33.
2-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanZeautorizzato ad apportare, con propri decreti, |
occorrenti variazioni di bilancio.



3. Le risorse di cui al comma 2 sono integralmeletginate, in conformitalle indicazioni contenute nel
Documento di programmazione economico-finanzipgagli anni 2010-2013, all'attuazione della maaov
di bilancioper gli anni 2010 e seguenti.
4. 1l Ministro dell'economia e delle finanze e'@i#zato ad apportare con propri decreti le ocetirre
variazioni di bilancio.
Art. 16-bis
Riassegnazione dei fondi per le infrastrutturegtre
1. A valere sulle economie realizzate sui fondegaati fino alla data del 31 dicembre 2008 al cossaniio
ad acta di cui all'articolo 19, comma 5, del dezteyge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104uecessive modificazioni, gravano gli oneri acogssla
prosecuzione delle attivita' di competenza del sttddcommissario, in particolare per il completatoatei
programmi infrastrutturali irrigui che devono egsapprovati dal CIPE; la definizione amministratiledle
opere ultimate; gli interventi di forestazione eedree a rischio idrogeologico della Campania avaia
sensi della delibera CIPE n. 132 del 6 agosto 1l@G&xtivita' di cui all'articolo 1-ter, comma 2ttera c), del
decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convedito modificazioni, dalla legge 11 novembre 200231,
nonche' gli oneri relativi ai provvedimenti di adegnento operativo e funzionale della struttura
commissariale nel limite del 3 per cento delle eroie realizzate.
Art. 17.
Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti
1. All'articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 20088112, convertito, con modificazioni, dalla legs)
agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono apportagieenti modificazioni:
a) nel secondo periodo le parole: «31 marzo 2008e sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2009x»;
b) dopo il secondo periodo e' aggiunto il seguettdermine di cui al secondo perioddintende comunque
rispettato con l'approvazione preliminare del Cglisidei Ministri degli schemi dei regolamenti di
riordino.».
2. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 diceenR007, n. 244 le parole: «30 giugno 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2009» eal®le da «su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione» fino a «Minisitidressati» sono sostituite dalle seguenti: «spgsta del
Ministro o dei Ministri interessati, di concertorcib Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, il Ministro per la semplificazionenmativa, il Ministro per l'attuazione del prograanih
Governo e il Ministro dell'economia e delle finanze
3. Con decreto del Ministero dell'economia e diianze, di concerto con il Ministero per la pubhli
amministrazione e l'innovazione, da adottare esgssanta giorni dalla data di pubblicazione dedgne
decreto, a ciascuna amministrazione vigilante s@segnati, tenuto conto dei rispettivi settorieeat
riferimento, nonche' degli effetti derivanti daigiterventi di contenimento della spesa di cui @cgssivi
commi 5, 6 e 7 del presente articolo, gli obiettigi risparmi di spesa da conseguire a decorrdfarda
2009, nella misura complessivamente indicata d#dido 1, comma 483, della legge 27 dicembre 2006,
296. Le amministrazioni vigilanti competenti tragtonro tempestivamente i rispettivi piani di
razionalizzazione con indicazione degli enti asstiggi a riordino.
4. Nelle more della definizione degli obiettivirisparmio di cui al comma 3, il Ministro dell'econm e
delle finanze e' autorizzato ad accantonare e renddisponibile in maniera lineare, una quotaelaforse
disponibili delle unita' previsionali di base ddbhncio dello Stato, individuate ai sensi dell'estd 60,
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. dd@yertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ai fini dell'invarianza degli effedtillindebitamento netto della pubblica amminiatrae.
4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui al condnsono trasmessi alle Camere per I'espressione del
parere delle Commissioni competenti per i profilcdrattere finanziario. | pareri sono espressientrenta
giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmte i termini per I'espressione dei pareri, i ddcppssono
essere comunque adottati.
5. Le amministrazioni vigilanti, previa verificaltleeconomie gia' conseguite dagli enti ed organism
pubbilici vigilati in relazione ai rispettivi provdénenti di riordino, adottano interventi di conter@nto
strutturale della spesa dei predetti enti e orgainmibblici, ulteriori rispetto a quelli gia' presti a
legislazione vigente, idonei a garantire l'integranseguimento dei risparmi di cui al comma 3.
6. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 diceenP007, n. 244 sono aggiunte le seguenti lettere:
«h) la riduzione del numero degli uffici dirigeniziesistenti presso gli enti con corrispondent@zidne
degli organici del personale dirigenziale e noigdinziale ed il contenimento delle spese relatile a
logistica ed al funzionamento;



i) la riduzione da parte delle amministrazioni lagti del numero dei propri uffici dirigenziali con
corrispondente riduzione delle dotazioni organidekepersonale dirigenziale e non dirigenziale nehith
contenimento della spesa per la logistica ed itifumamento.».

7. Dalla data di entrata in vigore del presenteetece sino al conseguimento degli obiettivi di
contenimento della spesa assegnati a ciascuna #traione ai sensi del comma 3, le amministrazioni
gli enti interessati dall'attuazione del comma Bpilesente articolo non possono procedere a nuove
assunzioni di personale a tempo determinato eengd@tato, ivi comprese quelle gia' autorizzate ellqu
previste da disposizioni di carattere speciale oSatte salve le assunzioél personale diplomaticalei
corpi di poliziae delle amministrazioni preposte al controllo dditentiere,delle forze armate, del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, delle universitdé&gli enti di ricerca, del personale di magistratedel
comparto scuola nei limiti consentiti dalla nornaatvigente Per le finalita' di cui al comma 4 dell'articolo
34-bis del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 206iyertito, con modificazioni, dalla legge 27 fedibr
2009, n. 14, sono altresi' fatte salve le assunzietf Agenzia italiana del farmaco nei limiti can#titi dalla
normativa vigente.

8. Entro il 30 novembre 2009 le amministraziontwiial comma 3 comunicano, per il tramite dei
competenti uffici centrali di bilancio, al Ministedell'economia e delle finanze - Dipartimento aell
Ragioneria generale dello Stato ed al Dipartimeleita funzione pubblica le economie conseguitdan v
strutturale in riferimento alle misure relativeiaghti ed organismi pubblici vigilati ed, eventuante, alle
spese relative al proprio apparato organizzatieoetonomie conseguite dagli enti pubblici che non
ricevono contributi a carico dello Stato, incluslirelenco adottato dall'lSTAT ai sertsl comma 5
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, rl,3d eccezione delle Autorita’ amministrative
indipendenti, sono rese indisponibili fino a diveedeterminazione del Ministro dell'economia e digflanze
di concerto con i Ministri interessati. Ove gli ettivi di contenimento della spesa assegnati i skl
comma 3 non risultino conseguiti o siano stati egngi in modo parziale, fermo restando quanto istev
dal comma 7, trova applicazione la clausola diegghardia di cui all'articolo 2, comma 641, deligge 24
dicembre 2007, n. 244.

9. In esito alla comunicazione da parte delle anstrawioni delle suddette economie di cui al con@neon
decreto del Ministro dell'economia e delle finardiezoncertocon il Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione e i Ministri intssati, €' determinata la quota da portare in rahezdegli
stati di previsione della spesa, in relazione aamirisparmi conseguiti in termini di indebitamemtetto
rispetto agli obiettivi assegnati ai sensi del car8nin esito alla conclusione o alla mancataatone del
processo di riordino, di trasformazione o soppmesie messa in liquidazione degli enti ed organismi
pubbilici vigilati, previsto dall'articolo 2, comn@84, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, coradificato
dal presente articolo.

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pliddie di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispettdadptogrammazione triennale del fabbisogno norabbie’
vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente@ materia di assunzioni e di contenimento dedless. di
personale secondo i rispettivi regimi limitatived$iati dai documenti di finanza pubblica, e per le
amministrazioni interessate, previo espletameniia geocedura di cui all'articolo 35, comma 4, detreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successiveificadioni, possono bandire concorsi per le assama
tempo indeterminato con una riserva di posti, ngresore al 40 per cento dei posti messi a con¢cqesoil
personale non dirigenziale in possesso dei regdisiti all'articolo 1, commi 519 e 558, della ¢mg27
dicembre 2006, n. 29 all'articolo 3, comma 9jella legge 24 dicembre 2007, n. 244le percentuale
puo' essere innalzata fino al 50 per cento deiipustsi a concorso per i comuni che, allo scopo di
assicurare un'efficace esercizio delle funzioni witdi i servizi generali comunali in ambiti tetariali
adeguati, si costituiscono in un‘unione ai sendllafticolo 32 del testo unico delle leggi sull'ordmento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo H§josto 2000, n. 267, fino al raggiungimento ditwaita
abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di al comma 10, nel rispetto della programmazione
triennale del fabbisogno nonche' dei vincoli finanzprevisti dalla normativa vigente in materia di
assunzioni e di contenimento della spesa di pels@eaondo i rispettivi regimi limitativi fissatad
documenti di finanza pubblica e, per le amministnaizinteressate, previo espletamento della proeedu
cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislatBO marzo 2001, n. 165, e successive modificgzion
possono altresi' bandire concorsi pubblici pefitéd esami, finalizzati a valorizzare con appogmteggio
I'esperienza professionale maturata dal persomalaé dl comma 10 del presente articalanche' dal
personale di cuall'articolo 3, comma 94, lettera b), della le@gedicembre 2007, n. 244.



12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioncdi al comma 10, nel rispetto dei vincoli finaazi
previsti in materia di assunzioni e di contenimeatgtia spesa di personale, secondo i rispettivinmieg
limitativi fissati dai documenti di finanza publdicpossono assumere, limitatamente alle qualificloei
all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. &8uccessive modificazioni, il personale in psssalei
requisiti di anzianita' previsti dal comma 10 dedgente articolo maturati nelle medesime qualifieimella
stessa amministrazione. Sono a tal fine predispgizstéascuna amministrazione apposite graduajmeeja
prova di idoneita' ove non gia' svolta all'atto'dssunzione. Le predette graduatorie hanno efigamn
oltre il 31 dicembre 2012.

13. Per il triennio 2010-2012 le amministraziontdi al comma 10 possono destinare il 40 per cdelie
risorse finanziarie disponibidii sensi della normativaigente in materia di assunzioni ovvero di
contenimento della spesa di personale, secondpettivi regimi limitativi fissati dai documenti éihanza
pubblica, per le assunzioni dei vincitori delle gedure concorsuali bandite ai sensi dei commi 10.e

14.(Soppresso).

15. Il termine per procedere alle stabilizzazidrpersonale relative alle cessazioni verificatedi'anno
2007, di cui all'articolo 1, comma 526 della le@3edicembre 2006, n. 296 e successive modificazeni
prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative autadmoni possono essere concesse entro il 31 dieembr
2009.

16. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale a tempo indeterminato di cui all'articoladmma
527 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suaaer®ndificazioni, €' prorogato al 31 dicembre 2616
relative autorizzazioni possono essere concesse ie8fl dicembre 2009.

17. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale a tempo indeterminato relative alle ceseazio
verificatesi nell'anno 2008, di cui all'articolo,@®mmi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 200812,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aga2d®8, n. 133, e successive modificazioni, e' @atwo al
31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni poesessere concesse entro il 31 marzo 2010.

18. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale relative alle cessazioni verificatesi nefi@a 2008, di
cui all'articolo 66 comma 13, del decreto-leggé giugno 2008, n. 112, convertito, con modifioazi dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modiigiaz' prorogato al 31 dicembre 2010.

19. L'efficacia delle graduatorielei concorsi pubblici per assunzioni a tempo iedeinato, relative alle
amministrazioni pubbliche soggette a limitazionli@lassunzioni, approvate successivameng®al
settembre 2003, e' prorogata fino3l dicembre 2010.

20. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 feblr 1993, n. 39, le parole: «due membri», ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «tre i

21. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislath? febbraio 1993, n. 3% fine, ' aggiunto il seguente
periodo: «Ai fini delle deliberaziomell'Autorita’, in caso di parita' di voti, prevale quetlel presidente»
22. L'articolo 2, comma 602, della legge 24 dicear2007, n. 244 e' abrogato.

22-bis. Ai fini della riduzione del costo di funzeonento degli organi sociali delle societa’ contg,
direttamente o indirettamente, da un singolo eotale, affidatarie di servizi pubblici o di attigit
strumentali, puo' essere disposta, entro sei mak data di entrata in vigore della legge di consiene del
presente decreto, la revoca anticipata degli orgamiministrativi e di controllo e degli organismi di
vigilanza in carica, a seguito dell'adozione diidefte assembleari finalizzate alla riduzione detmauo dei
componenti o dei loro emolumenti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del comma 324rttegra gli estremi della giusta causa di culaaticolo
2383, terzo comma, del codice civile e non comppeaanto, il diritto dei componenti revocati al
risarcimento di cui alla medesima disposizione.

23. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 800. 112, convertito, con modificazioni, dalladeg
agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenificamioni:

a) il comma 1-bis e’ sostituito dal seguente: «lAidecorrere dalla data di entrata in vigore del peate
decreto limitatamente alle assenze per malattia di cabahma 1 del personale del comparto sicurezza e
difesa nonche' del personale del Corpo nazionaleigié del fuoco, gli emolumenti di carattere
continuativo correlati allo specifico status e g@éxuliari condizioni di impiego di tale personat;o
equiparati al trattamento economico fondamentale»;

b) al comma 2 dopo le parole: «mediante presenmtaziocertificazione medica rilasciata da struttura
sanitaria pubblica» sono aggiunte le seguenti:axardmedico convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale»;



c¢) al comma 3 e' soppresso il secondo periodo;

d) il comma 5 e' abrogato. Gli effetti di tale afp@ione concernono le assenze effettuate successita
alla data di entrata in vigore del presente decreto

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipertdassenti dal servizio per malattia effettuati€alziende
sanitarie locali su richiesta delle Amministrazipabbliche interessate rientrano nei compiti igtdoali del
Servizio sanitario nazionale; conseguentementativeoneri restano comunque a carico delle azend
sanitarie locali.

5-ter. A decorrere dall'anno 2010 in sede di ripdsille risorse per il finanziamento del Servizaoitario
nazionale e' individuata una quota di finanziamelgstinata agli scopi di cui al comma 5-bis, ripartra le
regioni tenendo contdel numero dei dipendenti pubblici presenti negpeidivi territori; gli accertamentii
cui al medesimo comma 5-lsisno effettuati nei limiti delle ordinarie risordisponibili a tale scopo.».

24. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle degpzioni introdotte dal comma 23, lettera a), parl4,1
milioni di euro per I'anno 2009 e a 9,1 milionieliro annui a decorrere dall'anno 2010, si provvegleggnto
a 5 milioni di euro per I'anno 2009, mediante cepdndente riduzione dell'autorizzazione di spesaudi
all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-ledd febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificaiz
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e, quanto a illom di euro annui a decorrere dall'anno 2009, dnente
corrispondente riduzione dell'autorizzazione disspeelativa al Fondo per interventi strutturali politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del @go-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertita, co
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n..307

25. L'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 2iggo 2008, n. 112, convertito, con modificazioal|al
legge 6 agosto 2008, n. 133, si interpreta nel s@he il piano programmatico si intende perfezionain
I'acquisizione dei pareri previsti dalla medesimgpbsizione e all'eventuale recepimento dei relativ
contenuti si provvede con i regolamenti attuatieila stesso. Il termine di cui all'articolo 64, cora 4, del
medesimo decreto-legge n. 112 del 2008 si inteanheinque rispettato con I'approvazione preliminaae d
parte del Consiglio dei Ministri degli schemi deigolamenti di cui al medesimo articolo.

26. All'articolo 36 del decreto legislativo 30 mai2001, n. 165 sono apportate le seguenti modifiche
a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parotamisinistrazione di lavoro» sono aggiunte le seguent
«ed il lavoro accessorio di cui alla lettera d),aenma 1, dell'articolo 78el medesimo decreto legislativo
n. 276 del 2003 successive modificazioni ed integrazioni»;

b) il comma 3 esostituito dal seguent&3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizeel lavoro flessibile,
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base giogte istruzioni fornite con Direttiva del Ministper la
pubblica amministrazione e l'innovazione, le amsinazioni redigonosenza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblicaun analitico rapporto informativo sulle tipologielavoro flessibile utilizzate da
trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun annayelei di valutazione o ai servizi di controlitérno di
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286nche' alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della funzione pubblica che redige telazione annuale al Parlamento. Al dirigente
responsabile di irregolarita’ nell'utilizzo del tme flessibile non puo’ essere erogata la retrimezdi
risultato.»;

c¢) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Lenamstrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito del
rapporto di cui al precedente comma 3, anche tenmdzioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori
socialmente utili.»;

d) dopo il comma 5 e' aggiunilsseguente: «5-bid.e disposizioni previste dall'articolo 5, commgdater,
4-quinquies e 4-sexies del decreto legislativotts®ore 2001, n. 368 si applicano esclusivamente al
personale reclutato secondo le procediii@ui all'articolo 35, comma 1, lettera b), delgsente decreto».
27. All'articolo 7, comma 6, del decreto legislatR0 marzo 2001, n. 165, dopo l'ultimo periodoggianto
il seguente: «Si applicano le disposizioni prevdd#'articolo 36, comma 3, del presente decreto.».

28. All'articolo 65, comma 1, del decreto legislaty marzo 2005, n. 82, recante il Codice
dell'amministrazione digitale, dopo la lettera 'dneerita la seguente:

«c-bis) ovvero quando l'autore €' identificato slatema informatico attraverso le credenziali diesso
relative all'utenza personale di posta elettronerdificata di cui all'articolo 16-bis del decrdemge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazidalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

29. Dopo l'articolo 57 del decreto legislativo 7rewa2005, n. 82, €' inserito il seguente:

«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubblielamministrazioni). - 1. Al fine di assicurarerasparenza
delle attivita' istituzionali e’ istituito l'indicéegli indirizzi delle amministrazioni pubblicheglrguale sono
indicati la struttura organizzativa, I'elenco deivizi offerti e le informazioni relative al lordilizzo, gl



indirizzi di posta elettronica da utilizzare perctemunicazioni e per lo scambio di informazionies finvio
di documenti a tutti gli effetti di legge fra le anmistrazioni e fra le amministrazioni ed i cittadi

2. Per la realizzazione e la gestione dell'indiapplicano le regole tecniche di cui al decretbRtesidente
del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, pubhlic nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 2 #él
21 novembre 2000. La realizzazione e la gestiofitndice e' affidato alCNIPA.

3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi edantenuti dell'indice con cadenza almeno semestral
salvo diversa indicazione del CNIPA. La mancatawoicazione degli elementi necessari al completament
dellindice e del loro aggiornamento e' valutatéirdidella responsabilita’ dirigenziale e deltdttizione
della retribuzione di risultato ai dirigenti resabili.».

30. All'articolo 3, comma 1, della legge 14 genntd84, n. 20, dopo la lettera f), sono inseritedguenti:
«f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, cona 6, del decreto legislativ&D marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consazkedi cui all'articolo 1, comma 9, della legged®&®mbre
2005, n. 266; ».

30-bis. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legi# gennaio 1994, n. 20, e successive modificgzoni
inserito il seguente:

«1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere fd)ie f-ter) del comma 1 e' competente in ogni tasezione
centrale del controllo di legittimita'.

30-ter. Le procure regionali della Corte dei coasiercitano I'azione per il risarcimento del danno
allimmagine subito dall'amministrazione nei sasscprevisti dall'articolo 7 della legge 27 marz6@, n.
97. Per danno erariale perseguibile innanzi alleieai giurisdizionali della Corte dei conti si intde
I'effettivo depauperamento finanziario o patrimdaiarrecato ad uno degli organi previsti dall'anilo 114
della Costituzione o ad altro organismo di dirifgabblico, illecitamente cagionato ai sensi delfeoto
2043 del codice civile. L'azione e' esercitabilé plabblico ministero contabile, a fronte di una sibea e
precisa notizia di danno, qualora il danno stesisossato cagionato per dolo o colpa grave. Qualum@iio
istruttorio o processuale posto in essere in vimae delle disposizioni di cui al presente comna&/sche
sia stata gia' pronunciata sentenza anche non tiefnalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e' nullo e latied nullita’ puo' essere fatta valere in ogni neonto, da
chiungue vi abbia interesse, innanzi alla competaeizione giurisdizionale della Corte dei contie decide
nel termine perentorio di trenta giorni dal depastella richiesta.

30-quater. All'articolo 1 della legge 14 gennaidd#9n. 20, e successive modificazioni, Sono apfolea
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo €' inserit@éiguente: «In ogni caso e' esclusa la gravitdadablpa
guando il fatto dannoso tragga origine dall'emarma= di un atto vistato e registrato in sede di calidt
preventivo di legittimita’.»;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: «dall'amminigicae» sono inserite le seguenti: «di apparteneazig
altra amministrazione,».

30-quinquies. All'articolo 10-bis, comma 10, detidto-legge 30 settembre 2005, n. 203, converddan,
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 24&0 le parole: «procedura civile,» sono inselie
seguenti: «non puo' disporre la compensazione dpise del giudizio ex».

31. Al fine di garantire la coerenza nell'unitaattivita' svolta dalla Corte dei conti per le fumzi che ad
essa spettano in materia di coordinamento deldanfia pubblica, anche in relazione al federalisisafe, il
Presidente della Corte medesima puo' disporreechedioni riunite adottino pronunce di orientamento
generale sulle questioni risolte in maniera differdalle sezioni regionali di controllo nonche' sasi che
presentano una questione di massima di particdlavxanza. Tutte le sezioni regionali di contradio
conformano alle pronunce di orientamento generddttate dalle sezioni riunite.

32. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007244, dopo il comma 46, e' aggiunto il seguenternam
«46-bis. Nelle more dell'emanazione del regolamedntwi all'articolo 62, comma 3, del decreto-le@ge
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazialdlla legge 6 agosto 2008, n. 133, le regionudat
comma 46 sono autorizzate, ove sussistano eccéiziondizioni economiche e dei mercati finanziari,
ristrutturare le operazioni derivate in esserepteietta ristrutturazione, finalizzata esclusivateata
salvaguardia del beneficio e della sostenibiliedledposizioni finanziarie, si svolge con il supjoor
dell'advisor finanziario previsto nell'ambito déhpo di rientro di cui all'articolo 1, comma 18@lld legge
30 dicembre 2004, n. 311, previa autorizzaziongtte $a vigilanza del Ministero dell'economia eldel
finanze.».



33. Fermo restando quanto previsto daticolo 45 del regolamento di cui decreto del Presidente della
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, I'Ente naziepar I'aviazione civile (ENAC) e' autorizzato ad
utilizzare la parte dell'avanzo di amministraziolegivante da trasferimenti correnti statali, adiesone dei
fondi a destinazione vincolata, per far fronte @sgpdi investimento e per la ricerca, finalizzateha alla
sicurezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, 'TENAC comunica l'emtidelle risorse individuate ai sensi del commaedaive
all'anno 2008 al Ministero delle infrastrutturees ttasporti che individua, con proprio decreto gli
investimenti da finanziare a valere sulle medesiswse.

34-bis. Al fine di incentivare I'adeguamento datiigastrutture di sistemi aeroportuali di rilevanza
nazionale con traffico superiore a 10 milioni digsaggeri annui, nel caso in cui gli investimentosidino
sull'utilizzo di capitali di mercato del gestor&ihte nazionale per I'aviazione civile (ENAC) etaizzato a
stipulare contratti di programma in deroga alla moativa vigente in materia, introducendo sistemi di
tariffazione pluriennale che, tenendo conto desllive degli standard europei, siano orientati aisti delle
infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di efieciza e a criteri di adeguata remunerazione degiestimenti e
dei capitali, con modalita’ di aggiornamento valigder l'intera durata del rapporto. In tali casidontratto
e' approvato con decreto del Presidente del Coiwsigi ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, e puo' graduarentedifiche tariffarie, prorogando il rapporto in es®, per
gli anni necessari ad un riequilibrio del piano exmnico-finanziario della societa’ di gestione.

35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 delliadio 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, swstituiti,
nel limite delle risorse non utilizzate e allo sodmalizzate, con interventi per la prosecuzioredmisure
di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto-leg@edicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazi
dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, per la promziambientale e per la sicurezza della circol&ianche
con riferimento agli oneri relativi all'utilizzo e infrastrutture. A tal fine, le risorse acceetaisponibili
sono riassegnate ai pertinenti capitoli di bilancio

35-bis. Per il personale delle agenzie fiscaligripdo di tirocinio e' prorogato fino al 31 dicen®f009.
35-ter. Al fine di assicurare I'operativita' del m nazionale dei vigili del fuoco in relazione'aticezionale
impegno connesso all'emergenza sismica nella regidimuzzo, e' autorizzata, per I'anno 2009, la apks8
milioni di euro per la manutenzione, l'acquistawzzi e la relativa gestione, in particolare pectdonne
mobili regionali. In ragione della dichiarazione ltkestato di emergenza di cui al decreto del Presig del
Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicatolizeGazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, gtiquisti
sono effettuati anche in deroga alle procedure stevdal codice dei contratti pubblici relativi avori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislatit@ aprile 2006, n. 163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal comma 35-teayripa 8 milioni di euro per I'anno 2009, si proved
valere sulle risorse riferite alle amministraziastatali, di cui all'articolo 1, comma 14, del detwdegge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazialailla legge 24 novembre 2006, n. 286.
35-quinquies. Al fine di riconoscere la piena vidaazione dell'attivita' di soccorso pubblico pegatdal
personale del Corpo nazionale dei vigili del fu@cdi proseguire nel processo di riallineamento dei
trattamenti economici del medesimo personale nefroati di quello dei comparti sicurezza e difeaache
in ragione della riconosciuta specificita’ dei coitnpe delle condizioni di impiego del comparto
pubblico unitariamente con quelli della sicurezzaedla difesa, di cui all'articolo 4, comma 3, @Ecreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, conifinadioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, a
decorrere dall'anno 2010, €' autorizzata la speisacdmilioni di euro annui da destinare alla spdeia
indennita’ operativa per il servizio di soccorsen&o urgente, espletato all'esterno, di cui alieolo 4,
comma 3-bis, del medesimo decreto-legge n. 18304:.

35-sexies. In relazione alla straordinaria necesdili risorse umane da impiegare in Abruzzo per le
esigenze legate all'emergenza sismica e alla saiseefase di ricostruzione e al fine di mantenesed,
contempo, la piena operativita' su tutto il territbnazionale del sistema del soccorso pubblicelad
prevenzione incendi, e' autorizzata I'assunzioraostiinaria, dal 31 ottobre 2009, di un contingelie
vigili del fuoco nei limiti delle risorse di cui @bmma 35-septies, da effettuare nell'ambito dgbeluatorie
di cui al comma 4 dell'articolo 23 del presente ré¢g e, ove le stesse non fossero capienti, ndditandella
graduatoria degli idonei formata ai sensi dell'axio 1, commi 519 e 526, della legge 27 dicemb620.
296, e successive modificazioni.

35-septies. Per le finalita' di cui al comma 35ieexe’ autorizzata la spesa di 4 milioni di eusy panno
2009 e di 15 milioni di euro annui a decorrere tadho 2010, a valere sulle risorse riferite alle
amministrazioni statali di cui all'articolo 1, conari4, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262yedito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 200@286.



35-octies. Atteso il progressivo ampliamento daftébuzioni dell'lstituto superiore per la protezie e la
ricerca ambientale (ISPRA), di cui all'articolo 28l decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conwertion
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138, gssicurare un piu' efficace e qualificato eseixcidelle
funzioni demandate all'organo di revisione intersenza nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanz
pubblica, nell'ambito delle risorse finanziarie taate al funzionamento degli organi collegialicibllegio
dei revisori dei conti dellISPRA e' nominato catkto del Ministro delllambiente e della tuteld de
territorio e del mare ed e' formato da tre compdneffettivi e due supplenti. Uno dei componerigtéfi,
con funzioni di presidente, e' designato dal Mmoistell'economia e delle finanze tra i dirigentiliiello
dirigenziale generale del Ministero dell'economidedle finanze e gli altri due sono designati dahigtro
dell'ambiente e della tutela del territorio e dehra; tra questi ultimi, almeno uno e’ scelto traiigenti di
livello dirigenziale generale del Ministero dell'aiente e della tutela del territorio e del mare, etalocare
fuori ruolo per la durata del mandato, con contedtuindisponibilita’ di posti di funzione dirige s
equivalenti sul piano finanziario effettivamenteoperti.
35-novies. I comma 11 dell'articolo 72 del decritgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138yecessive modificazioni, e' sostituito dal setpien
«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubblichevanistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, digcreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successivdfioazioni, possono, a decorrere dal compimento
dell'anzianita' massima contributiva di quarantanadel personale dipendente, nell'esercizio deepati
cui all'articolo 5 del citato decreto legislativa #65 del 2001, risolvere unilateralmente il rapfmodi
lavoro e il contratto individuale, anche del peratandirigenziale, con un preawviso di sei mesiyier
restando quanto previsto dalla disciplina vigentanateria di decorrenza dei trattamenti pensionistCon
appositi decreti del Presidente del Consiglio daiistri, da emanare entro novanta giorni dalla datia
entrata vigore della presente disposizione, preldhbera del Consiglio dei ministri, su propostd de
Ministro per la pubblica amministrazione e l'inn@uane, di concerto con i Ministri dell'economiaeld
finanze, dell'interno, della difesa e degli affasteri, sono definiti gli specifici criteri e le whalita’
applicative dei principi della disposizione di @lipresente comma relativamente al personale dipawti
sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delfgettive peculiarita’ ordinamentali. Le disposizidncui al
presente comma si applicano anche nei confrontsdggetti che abbiano beneficiato dell'articolac8mma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e suneeswodificazioni. Le disposizioni di cui al preten
comma non si applicano ai magistrati, ai professoriversitari e ai dirigenti medici responsabili di
struttura complessa.
35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni daize per effetto della risoluzione unilateralel dapporto
di lavoro a causa del compimento dell'anzianitassima contributiva di quaranta anni, decise dalle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, @ona 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, b, &6
successive modificazioni, in applicazione dell@td 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2608
112, convertito, con modificazioni, dalla leggedbato 2008, n. 133, nel testo vigente prima dedla dii
entrata in vigore della legge 4 marzo 2009, n.rignche’ i preavvisi che le amministrazioni hanrgpdsto
prima della medesima data in ragione del compimeleibanzianita' massima contributiva di quarantana
e le conseguenti cessazioni dal servizio che nieater.
35-undecies. | contributi alle imprese di autotragp per l'acquisto di mezzi pesanti di ultima gaz&ne,
pari a complessivi 70 milioni di euro, previsti dalgolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono fruitiliarge credito d'imposta, da utilizzare in compenicae
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativéuglio 1997, n. 241, e successive modificazialyesche i
destinatari non facciano espressa dichiarazionedder fruire del contributo diretto. A tal fine, Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti provvede, ligiiti delle risorse disponibili, al versamento lekomme
occorrenti allAgenzia delle entrate, fornendoAfienzia medesima le necessarie istruzioni, comperand
gli elenchi, da trasmettere in via telematica, deneficiari e gli importi dei contributi unitari datilizzare in
compensazione.
35-duodecies. Il credito d'imposta di cui al comBiaundecies non e' rimborsabile, non concorre alla
formazione del valore della produzione netta diaulecreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, n
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui retilé non rileva ai fini del rapporto di cui agliricoli 61 e
109, comma 5, del TUIR, e successive modificazioni.
Art. 18.

Tesoreria statale
1. Con decreti del Ministro dell'economia e deill@hze di natura non regolamentare sono fissatigpe
societa' non quotate totalmente possedute dalto,Stiaettamente o indirettamente, e per gli enblgici



nazionali inclushell'elenco adottato dall'ISTAT ai sensi dell'adiic 1,comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311 i criteri, le modalita' e la tempiatjmer l'utilizzo delle disponibilita’ esistenti sainti di
Tesoreria dello Stato, assicurando che il ricorgaasiasi forma di indebitamento avvenga solcsseaza
di disponibilita’ e per effettive esigenze di spesa
2. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'econaraidelle finanze di natura non regolamentare gag®re
stabilito che i soggetti indicati al comma 1 devaietenere le proprie disponibilita’ finanziarieajpositi
conti correnti presso la Tesoreria dello Stato. Glostessi decreti sono stabiliti I'eventuale tadsinteresse
da riconoscere sulla predetta giacenza, per la part proveniente dal bilancio dello Stato, e tieeal
modalita' tecniche per l'attuazione del presenternga. Il tasso d'interesse non puo' superare quello
riconosciuto sul conto di disponibilita’ del Tesoro
3. Con decreti del Ministro dell'economia e deilf@hze di natura non regolamentare sono fissaitieircper
I'integrazione dei flussi informativi dei conti &t presso la Tesoreria dello Stato, al fine dinitzare i
flussi di cassa, in entrata ed in uscita, e di entiee una riduzione dei costi associati a taldiges.
4. Con separati decreti del Ministro dell'economielle finanze di natura non regolamentare i
provvedimenti di cui ai comnda 1 a 3possono essere estesi alle Amministrazioni inahedielenco
richiamato al comma 1 con esclusione degli entrigenziali di diritto privato, delle regioni, delfgovince
autonome, degli enti, di rispettiva competenza S#lizio sanitario nazionale, degli enti locatlegli enti
del settore camerale, della Presidenza del Coagigii Ministri, delle Autorita' indipendenti nonclaegli
Organi costituzionali e degli Organi a rilevanzatitazionale.
Art. 19.

Societa' pubbliche
1. All'articolo 18 deldecreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertivo, modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 138lopo il comma 2, e' inserito il seguente:
«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a cadedle amministrazioni di cui all'articolo 1, comr2adel
decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165, e sudeessodificazioni, divieti o limitazioni alle assziani di
personale si applicano, in relazione al regime fgtvper I'amministrazione controllante, anche alle
societa’ a partecipazione pubblica locale totalei @ontrollo che siano titolari di affidamenti ditedi
servizi pubblici locali senza gara, ovvero che ganlo funzioni volte a soddisfare esigenze di irstsze
generale aventi carattere non industriale ne' comuiaée, ovvero che svolgono attivita' nei confrodéilla
pubblica amministrazione a supporto di funzioni amstrative di natura pubblicistica inserite nel rcim
economico consolidato della pubblica amministragioccome individuate dall'lstituto nazionale di &ata
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 dédlgge 30 dicembre 2004, n. 311. Le predette sdcieta
adeguano inoltre le proprie politiche di personalée disposizioni vigenti per le amministrazioni
controllanti in materia di contenimento degli oneantrattuali e delle altre voci di natura retribué o
indennitaria e per consulenze. Con decreto del $tiinidell'economia e delle finanze, di concerto icon
Ministri dell'interno e per i rapporti con le regi, sentita la Conferenza unificata di cui all'antio 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e ss&ige modificazioni, da emanare entro il 30 settemb
2009, sono definite le modalita’ e la modulistiea j|assoggettamento al patto di stabilita’ interelle
societa' a partecipazione pubblica locale totaldi @ontrollo che siano titolari di affidamenti ditedi
servizi pubblici locali senza gara, ovvero che gaolo funzioni volte a soddisfare esigenze di irstsze
generale aventi carattere non industriale ne' comuna¢e, ovvero che svolgano attivita' nei confroméilla
pubblica amministrazione a supporto di funzioni amstrative di natura pubblicistica».
2. All'articolo 3 delldegge 24 dicembre 2007, n. 246n0 apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 28, in fine, e’ aggiunto il seguent®ope: «La delibera di cui al presente comma sm@ssa
alla sezione competente della Corte dei conti.»;
b) (soppressa).
3. L'articolo 7-octies del decreto-legge 10 febdi2009, n. 5, convertito, con modificazioni, indeg aprile
2009, n. 33, e' modificato come segue:
a) la rubrica dell'articolo e' sostituita dalla segte: «Misure a favore degli obbligazionisti e piecoli
azionisti Alitalia - Linee aeree italiane S.p.A.»;
b) il comma 1 e' abrogato;
¢) al comma 3, lettera a), le parole «ridotto dipBr cento» sono sostituite dalle seguenti padodei ad
euro 0,262589 per singola obbligazione, corrispotedal 70,97% del valore nominale»; d) al comma 3,
dopo la lettera a), e' introdotta la seguenterketiea-bis) ai titolari di azioni della societaitalia - Linee
aeree italiane Spa, ora in amministrazione straarii, viene attribuito il diritto di cedere al Nitero
dell'economia e delle finanze i propri titoli paer controvalore determinato sulla base del prezationdi



borsa delle azioni nell'ultimo mese di negoziaziddetto del 50 per cento, pari a 0,2722 euro peyaa
azione, e comungue nei limiti di cui alla successdttera b), in cambio di titoli di Stato di nuosissione,
senza cedola, con scadenza 31 dicembre 2012 aglamrhinimo unitario di euro 1.000. Il diritto €'
condizionato all'osservanza delle condizioni e nitadali seguito specificate; »;

e) al comma 3, lettera b), le parole «di cui aléelra a) non potranno risultare superiori a e@@AO0 per
ciascun obbligazionista» sono sostituite dalle saiparole «di cui alle lettere a) e a-bis) notrgpmno
risultare superiori rispettivamente a euro 100.080ciascun obbligazionista e a euro 50.000 pscuaia
azionista»; dopo le parole «controvalore delle iglalzioni» sono aggiunte le seguenti parole: «esdell
azioni»;

f) al comma 3, lettera b) e’ aggiunto infine il segte periodo: «le assegnazioni di titoli di Stagb
obbligazionisti non potranno superare per l'anr@@Z0limite complessivo di spesa di cui al comméae2
restanti assegnazioni, ivi incluse quelle in favabegli azionisti di cui alla lettera a-bis), sorffettuate
nell'anno 2010x»;

g) al comma 4, primo periodo, le parole «I titoldirobbligazioni di cui al comma 3» sono sostituitdle
seguenti parole: «l titolari di obbligazioni o dii@ni di cui al comma 3»; le parole «entro novagitani
dalla data di entrata in vigore della legge di aasione del presente decreto» sono sostituite siadjeenti
parole «entro il 31 agosto 2009x»;

h) al comma 4, alla lettera a), dopo le parole #ti#i obbligazionari» sono aggiunte le segueiatigie: «e
azionari»;

i) al comma 5, primo periodo, dopo le parole «glermediari finanziari, sotto la propria responbibi
trasmettono» sono aggiunte le parole «in cartacoseipporto informatico»;

j) al comma 5 lettera a), dopo le parole «titothile obbligazioni» sono aggiunte le seguenti asal delle
azioni»; le parole «delle quantita’ di detti titobbligazionari detenuta alla data di entrata goxe della
legge di conversione del presente decreto» soribusiesdalle seguenti parole «delle quantita’ elitidtitoli
obbligazionari e azionari detenute alla data dé@néazione della dichiarazione di cui al comma 4»;

k) al comma 5, lettera c), dopo le parole «quardittitoli obbligazionari» sono aggiunte le segiig@arole:
«e azionari»; dopo le parole «soggetti titolarielebbligazioni» sono aggiunte le seguenti pareldelle
azioni»;

) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «tittibligazionari» sono aggiunte le seguenti pakele
azionari»;

m) al comma 6, secondo periodo, dopo le parolesternanento delle obbligazioni» sono aggiunte leusedg
parole: «e delle azioni»;

n) al comma 7 le parole «entro il 31 dicembre 208@0 sostituite con le parole «entro il 31 dicesmbr
2010»;

0) dopo il comma 7, e' introdotto il seguente comwr¥abis. Alle operazioni previste dal presentéaltb
non si applicano le disposizioni di cui agli artickD2 e seguenti e agli articoli 114 e seguerttitelsto unico
delle disposizioni in materia di intermediaziongafziaria, di cui aldecreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58.»;

p) e' abrogato il comma 8;

g) il comma 9 e’ sostituito dal seguente commaE«8brogato il comma 2 dell'articolo 3 del deciletgge
28 agosto 2008, n. 134, convertito, con modificazim legge 27 ottobre 2008, n. 166.»;

r) e' abrogato il comma 10.

4. Ai fini dell'ammissione ai benefici di cui altecolo 7-octies, comma 3, lettera a), dekreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5convertito, con modificazioni, in legge 9 april@d®, n. 33, come modificattal comma
3 del presente articolai considerano valide le richieste presentatditddeari di obbligazioni del prestito
obbligazionario «Alitalia 7,5 per cento 2002-20heertibile» emesso da Alitalia - Linee aeree atadi
S.p.A., ora in amministrazione straordinaria, sbhliae della normativa vigente alla data di entratégore
del presente decreto-legge. Al fine di provveddieeapertura dei maggiori oneri derivanti dal coang
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7test comma 2, delecreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, con legge 9 apri@9, n. 33, e' incrementata di 230 milioni di epeo
l'anno 2010.

5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attiiibper legge fondi o interventi pubblici, possaaifidarne
direttamente la gestione, nel rispetto dei princggnunitari e nazionali conferenti, a societa’ pitede
interamente pubblico su cui le predette amminigirazsercitano un controllo analogo a quello as#su
propri servizi e che svolgono la propria attivijaasi esclusivamente nei confronti dell'amminigtnae



dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese defonamento degli interventi relativi ai fondi soa@arico
delle risorse finanziarie dei fondi stessi.

6. L'articolo 2497, primo comma, del codice civaeinterpreta nel senso che per enti si intend@oggetti
giuridici collettivi, diversi dallo Stato, che degono la partecipazione sociale nell'ambito deltappa
attivita' imprenditoriale ovvero per finalita' datura economica o finanziaria.

7. L'articolo 3, comma 12, lettera b) della legdeditembre 2007, n. 24dpme sostituito dall'articolo 71
della legge 18 giugno 2009, n. 69 sostituito dal seguente:

«b) prevedere che previa delibera dell'assembliesode sulle materie delegabili, al presidentespo®
essere attribuite deleghe operative da parte dglm di amministrazione che provvede a determasrn
concreto il contenuto ed il compenso ai sensiatéiolo 2389terzo commaglel codice civile; ».

8. L'articolo 3, comma 12, lettera d) della legdeditembre 2007, n. 24dpme sostituito dall'articolo 71
della legge 18 giugno 2009, n. 69 sostituito dal seguente:

«d) prevedere che I'organo di amministrazione, éegueinto previsto ai sensi della lettera b), pdesegare
proprie attribuzioni a un solo componente, al qualgsono essere riconosciuti compensi ai sensi
dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civildtamente al Presidente nel caso di attribuziomeléghe
operative di cui alla lettera b); ».

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 silaggmo a decorrere dal 5 luglio 2009.

9. L'articolo 1, comma 459, della legge 27 diceni#tf¥@6, n. 296, €' soppresso.

9-bis. Dalla data di entrata in vigore della leggeconversione del presente decreto, il comma 1021
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n628' abrogato e la misura del canone annuo coossp
direttamente ad ANAS Spa, ai sensi del comma 1€l2@edesimo articolo 1 della legge n. 296 del 2@06,
successive modificazioni, e' integrata di un imppcalcolato sulla percorrenza chilometrica di cas
veicolo che ha fruito dell'infrastruttura autostrale, pari a 3 millesimi di euro a chilometro perdiassi di
pedaggio A e B e a 9 millesimi a chilometro perléessi di pedaggio 3, 4 e 5. ANAS Spa provvedeea da
distinta evidenza nel proprio piano economico-finiano dell'integrazione del canone di cui al pat®
precedente e destina tali risorse alla manutenziongdénaria e straordinaria nonche' all'adeguamertal
miglioramento delle strade e delle autostrade istgae diretta. Al fine di assicurare l'attuaziodelle
disposizioni del presente comma, i concessionauperano il suddetto importo attraverso I'equivaéen
incremento della tariffa di competenza, non soggettanone. Dall'applicazione della presente diggose
non devono derivare oneri aggiuntivi per gli utehipagamenti dovuti ad ANAS Spa a titolo di cqreigivo
del contratto di programma sono ridotti in misurargspondente alle maggiori entrate derivanti
dall'applicazione della presente disposizione.

10. L'articolo 3, comma 13 della legge 24 dicen6i@7, n. 244 e’ sostituito dal seguente: «13. Ldiinche
statutarie, ad eccezione di quelle di cui allestetb) e d) del comma 12, hanno effetto a decoda&rprimo
rinnovo degli organi societari successivo alle rfiodé stesse.».

11. Con atto di indirizzo strategico del Ministrellieconomia e delle finanze sono ridefiniti i cathg le
funzionidelle societatli cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966,559,e successive modificazioni, e al
comma 15 dell'articolo 83 del decreto-legge 25 gm@008, n. 112, convertito, con modificazioni/jaal
legge 6 agosto 2008, n. 133.

12. Il consiglio di amministraziorgelle societadi cui al comma 11 del presente articolo €'
conseguentemente rinnovato nel numero di cinqusigiegri entro 45 giorni dalla data di emanazioee d
relativi atti di indirizzo strategico, senza applimne dell'articolo 2383, comma 3, del codiceleivi
relativo statuto dovra' conformarsi, entro il rizmato termine, alle previsioni di cui al comma 12,
dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, m.24

13. All'articolo 3, comma 12, primo periodo dekgdje 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, dopo le parole: «ovvero da eventdaposizioni speciali» sono inserite le paroleorahe’
dai provvedimenti di attuazione dell'articolo 5puna 4, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24 novemB003, n. 326x».

13-bis. Le risorse rivenienti dall'autorizzazioriesgesa di cui all'articolo 1, comma 1003, dellgde 27
dicembre 2006, n. 296, pari a euro 50.000.000tigcin conto residui di stanziamento sul capit@k?0
dello stato di previsione del Ministero delle irgteutture e dei trasporti, e dall'autorizzazionesgiesa di cui
all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 1o otoB007, n. 159, convertito, con modificazionila#&gge
29 novembre 2007, n. 222, pari a euro 14.510.080itte in conto residui di stanziamento sul calpité255
dello stato di previsione del Ministero delle irgteutture e dei trasporti, sono destinate, perdieszio
finanziario 2009, per un importo di euro 49.000.080arantire la necessaria copertura finanziarideal
sovvenzione dei servizi di collegamento marittiffettiati dal Gruppo Tirrenia nell'anno 2009 e



all'ammodernamento della flotta dell'intero Gruppdadeguamento alle norme internazionali in matetdi
sicurezza, per un importo di euro 9.500.000, ainwatare, nell'esercizio finanziario 2009, il fondo
perequativo per le autorita' portuali e, per un ionfo di euro 6.010.000, alla gestione dei sistemi
informativi del Ministero delle infrastrutture e ideasporti, con priorita’ per il sistema informat del
demanio marittimo (SID).
13-ter. Per le finalita' di cui al comma 13-bis,rpa necessaria compensazione sui saldi di fingmaablica,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti &nuto a versare all'entrata del bilancio della® la
somma di euro 50.000.000 avalere sui residui diztmento iscritti sul capitolo 7620 dello stato di
previsione del medesimo Ministero e la somma d 44r510.000 avalere sui residui di stanziamentatis
sul capitolo 7255 dello stato di previsione del estho Ministero.
Art. 20.

Contrasto alle frodi in materia di invalidita’ cie
1. A decorrere dal 1° gennaio 2010 ai fini degieatamenti sanitari di invalidita’ civile, cecitvile,
sordita’ civile, handicap e disabilita’ le Commussimediche delle Aziende sanitarie locali sonegnate da
un medico dell'INPS quale componente effettivaodni caso I'accertamento definitivo e' effettuato
dall'INPS. Ai fini dell'attuazione del presentei@to I'INPS medesimo si avvale delle proprie rigoumane,
finanziarie e strumentali, anche attraverso un@mnatizzazione delle stesse, come integrate ai siehs
decreto del Presidente del Consiglio dei Miniséili 80 marzo 2007fubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
121 del 26 maggio 200¢pncernente il trasferimento delle competenzevesdal Ministero dell'economia
e delle finanze all'lNPS.
2. L'INPS accerta altresi' la permanenza dei rgqaanitari nei confronti dei titolari di invalith' civile,
cecita’ civile, sordita’' civile, handicap e disaalil In caso di comprovata insussistenza dei pitésequisiti
sanitari, si applica l'art. 5, comma 5 del Regolatmeli cui al decreto del Presidente della Repahlfil
settembre 1994, n. 698.
3. A decorrere dal 1o gennaio 2010 le domande waaltettenere i benefici in materia di invalidit&/ile,
cecita’ civile, sordita’ civile, handicap e disaai] complete della certificazione medica attetstda natura
delle infermita’ invalidanti, sono presentatdNPS, secondo modalita’ stabilite dall'ente medesimo.
L'Istituto trasmette, in tempo reale e in via tedticn, le domande alle Aziende Sanitarie Locali.
4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavorelld salute e delle politiche sociali e la Confegen
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeold province autonome di Trento e di Bolzano, da
concludere entro e non oltre novanta giorni dadie@adli entrata in vigoréella legge di conversione del
presente decretgono disciplinate le modalita' attraverso le geatio affidate all'INPS le attivita' relative
all'esercizio delle funzioni concessorie nei praceshti di invalidita’ civile, cecita’ civile, sordi' civile,
handicap e disabilita’. Nei sessanta giorni suocdessregioni stipulano con I'INPS apposita conz@ne
che regola gli aspetti tecnico-procedurali deidlusformativi necessari per la gestione del praoetto per
I'erogazione dei trattamenti connessi allo statowdilidita’ civile.
5. All'articolo 10, comma 6, del decreto-legge 8@embre 2005, n. 208pnvertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 24&no apportate le seguenti modificazioni:
a) nel primo periodo e' soppressa la parola «anche»
b) nel secondo periodo sono soppresse le par@erasso gli uffici dell'Avvocatura dello Stato sansi
dell'articolo 11 del regio decreto 30 ottobre 19831611, sia»;
¢) nel terzo periodo sono soppresse le paroldtisgednsorte necessario ai sensi dell'articolo d&2Zodice
di procedura civile e»;
5-bis. Dopo il comma 6 dell'articolo 10 del decrétgge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 28ne modificato dal comma 5 del presente artiolo,
inserito il seguente 6-bis:
«6-bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili egivi a prestazioni sanitarie previdenziali ed stesiziali,
nel caso in cui il giudice nomini un consulentenieo d'ufficio, alle indagini assiste un medicodéy
dell'ente, su richiesta, formulata, a pena di taijldel consulente nominato dal giudice, il qualevvede ad
inviare apposita comunicazione al direttore dedidesprovinciale dell'INPS competente. Al predetto
componente competono le facolta' indicate nel stmaomma dell'art. 194 del codice di procedurdeivi
Nell'ipotesi di sentenze di condanna relative arsicdepositati a far data dal 1o aprile 2007 &oatel
Ministero delllEconomia e delle Finanze o del madesn solido con I'INPS, all'onere delle spesalegli
consulenza tecnica o del beneficio assistenziaevede comunque I'INPS.».
6. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore dgitesenti disposizioni, €' hominata dal Ministrbldgoro,
della salute e delle politiche sociali di concaxtm il Ministro dell'economia e delle finanze una



Commissione con il compito di aggiornare le tabiltiicative delle percentuali dell'invalidita’ dij gia'
approvatecon decreto del Ministro della sanita' 5 febbrai@92, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 198Zuccessive modificaziohio schema di decreto che apporta
le eventuali modifiche alle tabelle in attuazioret presente comma e' trasmesso alle Camere parére
delle Commissioni competenti per matefalla attuazione del presente comma non devorivalenuovi
0 maggiorioneri per la finanza pubblica.
Art. 21.

Rilascio di concessioni in materia di giochi
1. Per garantire la tutela di preminenti inter@ssgiblici nelle attivita' di raccolta del gioco, dora attribuite
a soggetti estranei alla pubblica amministrazitangestione di queste attivitae' sempre affidata in
concessione attribuita, nel rispetto dei principiedle regole comunitarie e nazionali, di normaiad
pluralita’ di soggetti scelti mediante procedurertg competitive e non discriminatorie. Consege@ente,
per assicurare altresi' la maggiore concorrenalaétconomicita’ e capillarita’ distributiva detbecolta delle
lotterie nazionali ad estrazione istantanea e riiffein previsione della prossima scadenza degjante
concessione per l'esercizio di tale forma di gi@dro trenta giorni dalla data di entrata in vegdel
presente decreto, il Ministero dell'economia ealftfanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato avvia le procedure occorrenti per consegemgpestivamente l'aggiudicazione della concessione,
relativa anche alla raccolta a distanza delle pitedaterie, ai piu' qualificati operatori di giocnazionali e
comunitari, individuati in numero comungue non sigre a quattro e muniti di idonei requisiti di
affidabilita’ morale, tecnica ed economica.
2. La concessione di cui al comma 1 prevede unoaggimprensivo del compenso dell'8 per cento dosiuto
punti vendita per le lotterie ad estrazione istarda, pari all'11,90 per cento della raccolta e valmedi di
restituzione della raccolta in vincite, per ciasatoncessionario aggiudicatario, non superiori al pér
cento.
3. La selezione concorrenziale per l'aggiudicazidalta concessione e' basata sul criterio dell'afe
economicamente piu' vantaggiosa, nell'ambito dgllale valore prioritario €' attribuito ai seguerttiiteri:
a) rialzo delle offerte rispetto ad una base prad&f che assicuri, comunque, entrate complessivéaeneon
inferiori a 500 milioni di euro nell'anno 2009 €380 milioni di euro nell'anno 2010, indipendenteteedtal
numero finale dei soggetti aggiudicatari;
b) offerta di standard qualitativi che garantiscalaopiu’ completa sicurezza dei consumatori in iermdi
non alterabilita’ e non imitabilita’ dei biglietthonche' di sicurezza del sistema di pagamente deicite;
c) capillarita’ della distribuzione attraverso umate su tutto il territorio nazionale, esclusivarpe
concessionario, costituita da un numero non inferi@ 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31
dicembre 2010, fermo restando il divieto, a penaudiita’, di clausole contrattuali che determinino
restrizioni alla liberta' contrattuale dei fornitodi beni o servizi.
4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualmemb@vabili per non piu' di una volta, hanno la dia
massima di nove anni, suddivisi in due periodigi§gamente di cinque e quattro anni. La proseauio
della concessione per il secondo periodo e' sulnatdi alla positiva valutazione delllandamento della
gestione da parte dellAmministrazione concedatdaegsprimere entro il primo semestre del quintocadin
concessione.
5. Per garantire il mantenimento dell'utile eramalle lotterie ad estrazione istantanea indettedatanza
della vigente concessione continuano ad essengldige dalla rete esclusiva dell'attuale concessigo,
che le gestisce, comunque non oltre il 31 genn@i®2secondo le regole vigenti, a condizione che
quest'ultimo sia risultato aggiudicatario ancheldeluova concessione.
6. La gestione e I'esercizio delle lotterie nazioad estrazione differita restano in ogni cascerigati al
Ministero dell'economia e delle finanze-Amministvag autonoma dei monopoli di Stato, che vi proeved
direttamente, ovvero mediante una societa' a tqiaktecipazione pubblica.
7. Per garantire I'esito positivo della concreteesimnentazione e dell'avvio a regime di sistemiidcg
costituiti dal controllo remoto del gioco attraversideoterminali di cui all'articolo 12, comma &ttera I),
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertiin modificazioni, dalla legge 24 giugno 20097,
entro il 15 settembre 2009 il Ministero dell'econam delle finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato avvia le procedure occorrenti parmuovo affidamento in concessione della retdaer
gestione telematica del gioco lecito prevista daicolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presideddlla
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successikficaxioni, prevedendo:
a) l'affidamento della concessione agli attuali cessionari che ne facciano richiesta entro il 2@embre
2009 e che siano stati autorizzati all'installazotei videoterminali, con conseguente prosecuzietia



stessa senza alcuna soluzione di continuita’;

b) I'affidamento della concessione ad ulteriori cgeri di gioco, nazionali e comunitari, di dimoata
gualificazione morale, tecnica ed economica, mddiamna selezione aperta basata sull'accertamento de
requisiti definiti dall’Amministrazione concedeimecoerenza con quelli gia' richiesti e posseduaigd
attuali concessionari. Gli operatori di cui alla @sente lettera, al pari dei concessionari di cla déttera
a), sono autorizzati all'installazione dei videatenali fino a un massimo del 14 per cento del nunar
nulla osta gia' posseduti per apparecchi di cuiaaticolo 110, comma 6, lettera a), del testo unietie
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio deard8 giugno 1931, n. 773, e successive modificazamn
fronte del versamento di euro 15.000 per ciascumitele;

c) la durata delle autorizzazioni all'installaziodlei videoterminali, previste dall'articolo 12, coma 1,
lettera I), numero 4), del decreto-legge 28 apg®9, n. 39, convertito, con modificazioni, dattgde 24
giugno 2009, n. 77, fino al termine delle concessit cui alle lettere a) e b) del presente comire.
perdita di possesso dei nulla osta di appareccluudiall'articolo 110, comma 6, lettera a), delteesinico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e sgsive modificazioni, non determina la decadenila da
autorizzazioni acquisite.

8. All'articolo 12, comma 1, lettera I), del deardegge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con rficdkioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, il numero Hastituito dal seguente:

«b) le modalita’ con cui le autorizzazioni all'iaBizione dei videoterminali di cui al numero 4)ssono
essere cedute tra i soggetti affidatari della casiene e possono essere prestate in garanzia peanipni
connesse al finanziamento della loro acquisiziodelie successive attivita' di installazione; ».

9. All'articolo 4-septies del decreto-legge 3 giad008, n. 97, convertito, con modificazioni, dédlgge 2
agosto 2008, n. 129, il comma 5 e' sostituito égiuenti:

«5. Al fine di incrementare l'efficienza e |'eficadell'azione di contrasto dell'illegalita’ e delasione
fiscale, con particolare riferimento al settore dgbco pubblico, anche attraverso l'intensificazatelle
attivita' di controllo sul territorio, e di utilizzre le risorse ordinariamente previste per la foriwame del
personale dell'amministrazione finanziaria a cueld Scuola di cui al presente articolo, ferme asto le
riduzioni degli assetti organizzativi stabilite Hatticolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago30®8, n. 133, e successive modificazioni, le dmtaz
organiche dellAmministrazione autonoma dei moniogidbtato e delle agenzie fiscali possono essere
rideterminate con decreto del Presidente del Cdiwsdgi ministri, diminuendo, in misura equivalesid
piano finanziario, la dotazione organica del Mirigd dell'economia e delle finanze. Il personale del
Ministero dell'economia e delle finanze transitéoptariamente nei ruoli delllAmministrazione autmma
dei monopoli di Stato e nelle agenzie interessatia dideterminazione delle dotazioni organichecdi al
primo periodo del presente comma, anche mediamttegpiure selettive.

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal transitth cui al comma 5 si provvede a valere nei limdile
risorse di cui all'articolo 1, comma 14, del deardegge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.; 28@redette risorse sono utilizzate secondo |eatita’
previste dall'articolo 1, comma 530, della legged2dembre 2006, n. 296. Il personale interessato da
transito di cui al comma 5 e' destinatario di urpapito programma di riqualificazione da effettuare
valere e nei limiti delle risorse destinate allarfazione a cura della Scuola di cui al presentécalto.».
10. All'articolo 12, comma 1, del decreto-leggeap@ile 2009, n. 39, convertito, con modificaziatajla
legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo la lettera @ggliunta la seguente:

«p-bis) disporre, in via sperimentale e fino al@ddéembre 2010, che, nell'ambito del gioco del Bingo
istituito dal regolamento di cui al decreto del N&itno delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, le semm
giocate vengano destinate per almeno il 70 peracamnnonte premi, per I'11 per cento a prelievo ilare
per I'L per cento a compenso dell'affidatario dehtrollo centralizzato del gioco, prevedendo, irglia
possibilita’ per il concessionario di versare ilghevo erariale sulle cartelle di gioco in manieddferita e
fino a sessanta giorni dal ritiro delle stessepfarrestando la garanzia della copertura fideiusaaia'
prestata dal concessionario, eventualmente integnai caso in cui la stessa dovesse risultare ig#p.».
11. Al fine di consentire la parita’ di trattamertta i soggetti che parteciperanno alle seleziompste
dall'articolo 12, comma 1, lettera I), del decrdemge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mad#ioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonche' dal @nés articolo, qualora il nuovo aggiudicatario S’
concessionario dello specifico gioco, il trasferimtwin proprieta’ all' Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato di tutti i beni materiali e imreatli costituenti la rete distributiva fisica, pvesto dalle
concessioni in essere, e' differito alla scadergliacconvenzione di concessione sottoscritta é@dedelle
citate procedure di selezione.



12. Relativamente al gioco istituito dal regolanwedi cui al decreto del Ministro delle finanze 3ngaio
2000, n. 29, e' possibile adottare ulteriori formauli gioco derivabili dall'estrazione fino ad un ssano di
100 numeri, dall'l al 100, ambedue inclusi, e stahiper tali formule di gioco, l'aliquota del plievo
erariale in misura pari all'l1 per cento delle calie acquistate, la percentuale delle somme daibiste in
vincite in misura non inferiore al 70 per centoldelccolta di ogni partita e il compenso dell'affitario
del controllo centralizzato del gioco in misura palio 0,80 per cento del valore delle cartelle acgate.
13. Il termine di pagamento dell'imposta unicaswtommesse ippiche e sulle scommesse su everdi div
dalle corse dei cavalli e' stabilito, per 'anno@) al 31 ottobre con riferimento all'imposta unidavuta
per il periodo da aprile dell'anno precedente aesetbre dell'anno in corso e, per I'anno 2010, abRoile e
al 31 ottobre, rispettivamente, con riferimentdiadposta unica dovuta per il periodo da ottobrel'dano
precedente a marzo dell'anno in corso e per quidheuta da aprile a settembre dell'anno in corso.
Art. 22.

Settore sanitario
1. All'articolo 79, del decreto-legge 25 giugno &00. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008383,
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1-bis le parole: «entro il 31 ottold@> sono sostituite dalle seguergntro il 15 ottobre
2009»;
b) al comma 1-ter le parole «entro il 31 ottobré&@9sono sostituite dalle seguertntro il 15 ottobre
2009 si applicano comunque l'articolo 120 della t@agione, nonche' le norme statali di attuaziordi e
applicazione dello stesso, e la legge 5 maggio 20082, in materia di federalismo fiscale; inokte
2. E'istituito un fondo con dotazione pari a 8G0ani di euro a decorrere dall'anno 2010, destirad
interventi relativi al settore sanitario, da defsncon decreto del Ministro del lavoro, della sale delle
politiche sociali di concerto con il Ministro delfonomia e delle finanze, sentitaUanferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le prowe autonome di Trento e di Bolzano. Con intesdigalare,
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 2osto 1997, n. 281, insede di Conferenza permeanpsr i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province anbme di Trento e di Bolzano, a valere sulle risaisl
fondo di cui al presente comma, sono definitimiporti, in misura non inferiore a 50 milioni di eyrda
destinare a programmi dedicati alle cure palliatiwvd comprese quelle relative alle patologie degative
neurologiche croniche invalidanti.
3. Il fondo di cui al comma 2 e' alimentato dalb®®omie conseguenti alle disposizioni di cui dilalo 13,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 28 apri@2@. 39, convertito, con modificazioni, dallageg?4
giugno 2009, n. 77, e all'attivita' amministratdell'’Agenzia italiana del farmaco nella determioagi del
prezzo dei medicinali equivalenti di cui all'arfic@, comma 1, dedecreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 noteen?001, n. 405, e successive modificaziaral fine il
tetto di spesa per l'assistenza farmaceuticadgalié di cui all'articolo 5, comma 1, del decrédgge 1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazjailla legge 29 novembre 2007, n. 222, €' ridétextn in
riduzione in valore assoluto di 800 milioni di e@aecorrere dallanno 2010 e in termini percenhedla
misura del 13,3 per cento a decorrere dal medeasimo 2010. Conseguentemente il livello del
finanziamento a cui concorre ordinariamente lods¢atidotto di 800 milioni di euro a decorrereldaino
2010.In sede di stipula del Patto per la salute e' deti@ata la quota che le regioni a statuto speciale e
province autonome di Trento e di Bolzano riversaltientrata del bilancio dello Stato per il fina@znento
del Servizio sanitario nazionale.
3-bis. All'articolo 5, comma 3, lettera a), primerpdo, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 noteen?007, n. 222, le parole da: «tenendo contoe® &én
«spesa complessiva» sono sostituite dalle seguartn I'eccezione della quota di sforamento impilgab
alla spesa per farmaci acquistati presso le aziefladmaceutiche dalle aziende sanitarie locali equeste
distribuiti direttamente ai cittadini, che e' postacarico unicamente delle aziende farmaceuticbgsst in
proporzione ai rispettivi fatturati per farmaci cetilalle strutture pubbliche.
4. Attesa la straordinaria necessita' ed urgennsi@lare ai sensi dell'articolo 120 della Costituzione,
I'erogazione delle prestazioni sanitarie compreséd.inelli Essenziali di Assistenza, di cuidécreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novemb@®2, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gtz
Ufficiale n. 33 dell'8 febbraio 2002, di assicurare il risanamento, il riequilibriamaomicofinanziario e la
riorganizzazione del sistema sanitario regionala degione Calabria, anche sotto il profilo amrsirativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle vietié del Comitato e del Tavolo, di cui agli articdle 12
dell'intesa Stato-regioni del 23 marzo 20@3bblicata nel supplemento ordinario alla Gazzéificiale n.
105 del 7 maggio 200%5elativamente agli anni 2007 e 2008, si appliderseguenti disposizioni:



a) il Presidente del Consiglio dei Ministri, conpliaocedura di cui all'articolo 8, comma 1, deligde 5
giugno 2003, n. 131, su proposta del Ministro éetihomia e delle finanze, di concerto con il Miristel
lavoro, della salute e delle politiche sociali,tgeril Ministro per i rapporti con le regioni, difia la regione
a predisporre entro settanta giorni un Piano dirtecontenente misure di riorganizzazione e
riqualificazione del Servizio sanitario regionale, sottoscriversi con I'Accordb cui all'articolo 1, comma
180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e ssoeesodificazioninonche' a provvedere a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 174 della medediegge;

b) decorso inutilmente tale termine, ovvero oMRidino presentato sia valutato non congruo a seduito
istruttoria congiunta del Ministero dell'economidedle finanze, del Ministero del lavoro, dellaugale delle
politiche sociali e deDipartimento per gli affari regionali della Presidea del Consiglio dei Ministrgulle
cui conclusioni €' sentita la regione in appositaione, il Consiglio dei Ministri, su proposta déinistro
dell'economia e delle finanze, di concerto coniihistro del lavoro, della salute e delle politicdaziali,
sentito il Ministro per i rapporti con le regiomgmina un Commissario per la predisposizione dPiamo
triennale di rientro dai disavanzi, recante indiocae dei necessari interventi di contenimento sirate
della spesa, da redigere all'esito del riaccertéongei debiti pregressi nonche' dell'attivazionkkede
procedure amministrativo-contabili minime necesspdr valutare positivamente l'attendibilita’ degdissi
conti. Alla riunione deConsigliodei Ministri partecipa il Presidente della giundgionale ai sensi
dell'articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003131,

c¢) il Piano triennale di rientro dai disavanzi di caila lettera b)e' approvato dal Consiglio dei Ministri, che
ne affida contestualmente l'attuazione al Commissaminato ai sensi dellaedesimaettera b). Nello
svolgimento dei compiti affidatigli e per tuttopériodo di vigenza del Piano di rientro, il Comnaiss
sostituisce gli organi della regione nell'esercihitie attribuzioni necessarie all'attuazione deh® stesso;
contestualmente a tale nomina, il Commissario @étedi cui all'ordinanza del Presidente del Coisidgéi
Ministri 21 dicembre 2007, n. 3635, cessa dal sgarico;

d) ai crediti interessati dalle procedure di ac@ento e riconciliazione del debito pregresso alidémbre
2008 si applicano le disposizioni di cui all'artiwd, comma 2-bis del decreto-legge 1° ottobre 260159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 nowren2007, n. 222. Si applicano inoltre le dispasizdi
cui all'articolo 4, comma 2, del citato decretogean. 159 del 2007, che non siano in contrastdecon
disposizioni del presente comma.

5. In sede di verifica sull'attuazione dei Pianfidntro, al fine di prevenire situazioni di cottfii di interesse
e di assicurare piena indipendenza e imparzidiigiudizio, i componenti designati dalla Conferamelle
regioni e delle province autonome, appartenerdirajione assoggettata alla valutazione, non posson
partecipare alle relative riunioni del Comitatoet @avolo, di cui agli articoli 9 e 1&ella citata Intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005. In tali casi,ledetta Conferenza provvede alla tempestiva dedigma
di altrettanti componenti supplenti, fermo restantle nelle more di tale designazione, allo scopwdi
ritardare le necessarie azioni di contrasto alleagioni di criticita' in essere, Comitato e Tavplssono
proseguire e concludere i propri lavori. Restaria géi atti e le attivita' gia' espletati da Couatid e Tavolo
anteriormente all'entrata in vigore della preseintposizione.

6. Per la specificita' che assume la strutturacatdi dall'articolo 1 comma 164, della legge 30 rdime
2004, n. 311, nell'ambito del sistema sanitariooree ed internazionale e per le riconosciutetteniatiche
di specificita’ ed innovativita' dell'assistenzaatere su apposito capitolo di spesa dello stapoavisione
del Ministero dell'economia e delle finanze etustio un fondo di 50 milioni di euro a decorrerdl'dano
2009 per l'erogazione, a favore della medesimdtgtausanitaria, di un contributo annuo fisso dingiloni
di euro.Conseguentemente, per il triennio 2009-2011 ildmamento del Servizio sanitario nazionale cui
concorre ordinariamente lo Stato, di cui all'artloa79, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 200818,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago3@®8, n. 133, e' rideterminato in diminuzione 'daporto
di 50 milioni di euro. Al medesimo articolo 79, aom1, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertita
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, le parda: «, comprensivi» fino a: «15 febbraio 1996n®
soppresse.

7. L'importo di 50 milioni di euro previsto per gihni 2007 e 2008 dall'articolo 1, comma 796, tattg,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come moddidall'articolo 43, comma 1-bis, del decreto-le@de
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificagidalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e' erogdito
struttura sanitaria di cui al comma 6 per le madedinalita’ di cui al comma 6.

8. Ai fini della verifica degli adempimenti in maig di acquisto di beni e servizi, di cui all'Allsmp 1,
comma 2, lettera hjella citata Inteséstato-Regioni del 23 marzo 2005, il Tavolo di fiea degli
adempimenti di cui all'articolo 12 della medesimies$a procede alla valutazione sentita la CONSIP.



Art. 22-bis
Compensazione di crediti e debiti delle regione#edprovince autonome
1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Bipmento della Ragioneria generale dello Stato e'
autorizzato a effettuare, se necessario anchelimpni, a carico di somme a qualsiasi titolo spwste, con
I'esclusione di quelle destinate al finanziamemtitadsanita', le compensazioni degli importi a ited a
debito di ciascuna regione e provincia autonomanesse alle modalita’ di riscossione della tassa
automobilistica sul territorio nazionale a decagrdall'anno 2005. Le compensazioni sono indicale, &
guesto fine, nella tabella di riparto approvatdad@lonferenza dei presidenti delle regioni e dettavince
autonome. Le compensazioni relative alle auton@péeiali sono effettuate nel rispetto delle norme
statutarie e dei relativi ordinamenti finanziari.
2. La procedura di cui al comma 1 e' applicata eeflore della definizione di un meccanismo autornatic
acquisizione dei proventi derivanti dalla riscogstodella tassa automobilistica spettante a ciasa@gione
e provincia autonoma in base alla legislazione rige
Art. 22-ter
Disposizioni in materia di accesso al pensionamento
1. Inattuazione della sentenza della Corte di giastielle Comunita' europee 13 novembre 2008 mellsa
C-46/07, all'articolo 2, comma 21, della legge 8sig 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguen
periodi: «A decorrere dal 1° gennaio 2010, per&slptte lavoratrici il requisito anagrafico di segs anni
di cui al primo periodo del presente comma e iliisitp anagrafico di sessanta anni di cui all'afticl,
comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 200248, e successive modificazioni, sono incremendtatn
anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormemterementati di un anno, a decorrere dal 1° genp@i®,
nonche' di un ulteriore anno per ogni biennio sssie®, fino al raggiungimento dell'eta’ di sesseintfue
anni. Restano ferme la disciplina vigente in matdridecorrenza del trattamento pensionistico e le
disposizioni vigenti relative a specifici ordinantiezhe prevedono requisiti anagrafici piu' elevatinche' le
disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto Isigitivo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di el presente
comma, che abbiano maturato entro il 31 dicemb@® 2@equisiti di eta’ e di anzianita' contributmaevisti
dalla normativa vigente prima della data di entrat@igore della presente disposizione ai fini dieitto
all'accesso al trattamento pensionistico di veéah@nseguono il diritto alla prestazione pengitica
secondo la predetta normativa e possono chiedemetaldi appartenenza la certificazione di tafétdi.
2. Adecorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti df enhagrafica per I'accesso al sistema pensiamisiéano
sono adeguati all'incremento della speranza diagtrtato dall'lstituto nazionale di statistiozaédato
dall'Eurostat, con riferimento al quinquennio page. Con regolamento da emanare entro il 31 diceem
2014, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, dellg&d3 agosto 1988, n. 400, e successive modificazo
proposta del Ministro del lavoro, della salute Bedgolitiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, €' emanata la ndven&tcnica di attuazione. In sede di prima atm@e]
I'incremento dell'eta’ pensionabile riferito almpai quinguennio antecedente non puo' comungue segdera
tre mesi. Lo schema di regolamento di cui al prisseomma, corredato di relazione tecnica, €' trasme
alle Camere per il parere delle Commissioni comyeper materia e per i profili di carattere fin&armo.
3. Le economie derivanti dall'attuazione del conintanfluiscono nel Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell'economia reale, istituito pressaéasiBenzadel Consiglio dei ministri, di cui allfeolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 ndwerf008, n. 185, convertito, con modificazionijala
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modibisaper interventi dedicati a politiche socialiagniliari
con particolare attenzione alla non autosufficieazale fine la dotazione del predetto Fondoareémentata
di 120 milioni di euro nell'anno 2010 e di 242 wiili di euro annui a decorrere dall'anno 2011.
Art. 23.
Proroga di termini
1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 2vbite 2008, n. 158, convertito, con modificaziatalla
legge 18 dicembre 2008, n. 199, le parole «30 gilf)09,» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicemb
2009,».
2. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-leg@efébbraio 2009, n. 5, convertito, con modificaziaalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole «fino al B@go 2009.» sono sostituite dalle seguenti: «#hd1
dicembre 2009.».
3. All'articolo 41 del decreto-legge 30 dicembr®20n. 207, convertito, con modificazioni, dallgde 27
febbraio 2009, n. 14, sono apportate le seguendifitazioni:
a) al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2009»csswstituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 20&0e



parole: «entro il 30 giugno 2009» sono sostituitdie seguenti: «entro il 31 dicembre 2009»;

b) al comma 4, le parole: «al 30 giugno 2009» ssastituite dalle seguenti: «al 30 settembre 2009».

4. Al fine di assicurare l'assunzione nella quedifdi vigile del fuoco delle unita’ autorizzate p&nno 2009,
tenuto conto della vigenza delle sole graduatagiecdncorsi per titoli ed esami riservati ai vigitlontari
ausiliari collocati in congedo negli anni 2004 ©20dalle quali attingere in parti uguali, il temaidi
scadenza relativo alla graduatoria per il 200@r@’ogato al 31 dicembre 2009. E' altresi' proraga31
dicembre 2009 la graduatoria del concorso publglercesami a 28 posti di direttore antincendi della
posizione C2.

5. All'articolo 28, comma 1, del decreto-legge &lethbre 2007, n. 248, convertito, con modificaziaailla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «30 gu@D09» sono sostituite dalle seguenti: «30 gilgHTD».
6. All'articolo 159, comma 1, primo, secondo e tmuaeriodo, detodice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, esskgige modificazioni, le parole: «30 giugno 2009»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009».

7. Al comma 14 dell'articolo 19 del decreto ledista 17 settembre 2007, n. 164, le parole «e comemgpn
oltre il 30 giugno 2009» sono sostituite dalle g1 «<e comunque non oltre il 31 dicembre 2009».

8. All'articolo 8, comma 1, lettera c), terzo pelagdel decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248yextito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 200831, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituitkeda
seguenti: «31 dicembre 2009».

9. Il termine stabilito dall'articolo 3, comma 4l dlecreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, corngedon
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. d@me da ultimo modificato dal comma 10, dell'altic4-
bis, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, cditeecon modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008129,
per completare 'adeguamento alle disposizionreVgnzione incendi delle strutture ricettive tucist
alberghiere con oltre 25 posti letto, esistent diita di entrata in vigore del decreto del Mioistell'interno
in data 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzettiicidle n. 116 del 20 maggio 1994, e' prorogatdlal
dicembre 2010. La proroga del termine di cui abprde comma, si applica anche alle strutture riegper
le quali venga presentato, entro 60 giorni dalta daentrata in vigore del presente decreto, ah&ulo
provinciale dei Vigili del fuoco competente perrii@rio, il progetto di adeguamento per l'acquisiz del
parere di conformita’ previsto dall'articolo 2 dajolamento di cui aflecreto del Presidente della
Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37. In pendenztedeine per la presentazione del progetto di cui al
presente comma, restano sospesi i procedimentialdtcertamento dell'ottemperanza agli obblighi
previsti dal decreto del Ministro dell'interno iatd 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Udfeein. 116
del 20 maggio 1994.

10. All'articolo 26, comma 6, secondo periodo,direto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, conveddn,
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. [&lparole: «fino al 30 giugno 2009» sono sossttdille
seguenti: «fino al 30 settembre 2009x».

11. All'articolo 14, comma 2, del decreto legistatRO novembre 2008, n. 188, le parole «sei masis s
sostituite dalle seguenti: «xnove mesi».

12. All'articolo 354, comma 4, del codice delleiagsazioni private, di cui al decreto legislativa&ttembre
2005, n. 209, come da ultimo modificato dall'aticb6, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
207, convertito, con modificazioni, dalla leggef@@braio 2009, n. 14, le parole: «e comungue noe ol
diciotto mesi dopo il termine previsto dal commalé@l|'articolo 355» sono sostituite dalle seguetdi:
comunque non oltre ventiquattro mesi dopo il teampnevisto dal comma 2 dell'articolo 355».

13. All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge &hmgio 2007, n. 7, convertito, con modificaziorsil|al
legge 2 aprile 2007, n. 40, le parole: «dal sessanb giorno successivo dalla data di entratagore del
decreto di cui al comma 7, primo periodo» sonoitmigt dalle seguenti: «dal 10 ottobre 2009».

14. Per le popolazioni dei comuni interessati dagdinti sismici, che hanno colpito la regione Alzua
partire dal mese di aprile 2009, come identificatn il decreto del Commissario delegato 16 apG@a2 n.
3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 delalprile 2009, i termini di cui agli articoli 191gmma 2,
192, comma 2, e 193, comma 2, detlice della proprieta’ industriale, di cui decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, sono prorogati di sei meairithiesta di cui all'articolo 191, comma 2 e 182nma
2, nonche' l'istanza di cui all'articolo 193, comPpalel citato decreto legislativo n. 30 del 20&ve essere
accompagnata unicamente dall'autocertificazioneuddsulti la condizione di residente in uno denwni
di cui al presente comma.

14-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 23 diceml2003, n. 347, convertito, con modificazioni, addigge
18 febbraio 2004, n. 39, dopo il comma 4-ter egiits il seguente:

«4-ter. 1. Nel caso in cui, al termine di scaderilzarogramma non risulti completato, in ragionellde



conseguenze negative di ordine economico e predwgnerate dagli eventi sismici del 2009 nellaoeg
Abruzzo, nonche' delle conseguenti difficolta’ asse alla definizione dei problemi occupazionhli, i
Ministro dello sviluppo economico, su istanza dehmissario straordinario, sentito il comitato di
sorveglianza, puo' disporre la proroga del termthesecuzione del programma per le imprese corunit
locali nella regione Abruzzo, fino al 30 giugno 281

15. Al fine di agevolare la ripresa delle attivitalle zone colpite dal sisma del 6 aprile 20@&yio delle
procedure per il rinnovo degli organi delle Cam#ireommercio, industria, artigianato, agricoltura
dell'Aquila, previste dal regolamentt cui al decretalel Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato24 luglio 1996, n. 501, e' prorogato al 30 ap2Dd.0, con la conseguente proroga del termine
di scadenza degli organi delle Camere di commesteisse.

15-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle aitiiv nelle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2008vvio
delle procedure per il rinnovo degli organi dell@eddemia di belle arti dell’Aquila e del Conservador
«Alfredo Casella» dell'Aquila e' differito al 30 2011, con la conseguente proroga del termine d
scadenza degli organi dell'’Accademia e del Conderi@stessi.

16. All'articolo 2, comma 447, della legge 24 dibeen2007, n. 244, come da ultimo modificato ddltafo
19, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207A/extito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraia09,
n. 14, le parole: «decorsi diciotto mesi» sonoitot dalle seguenti: «decorsi ventiquattro mesi».

17. Il Consiglio della magistratura militare ndtilele composizione e' prorogato fino al 13 noven#09,
ai fini dell'attuazione degli adempimenti correkate modifiche previste dal comma 18.

18. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 1988561, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera c), e' sostituita dalla seguente:d«® componenti eletti dai magistrati militari; »;

2) la lettera d), e' sostituita dalla seguente:urdfomponente estraneo alla magistratura militdre assume
le funzioni di vice presidente, scelto d'intesa fPaesidenti delle due Camere fra professori @idi
universita' in materie giuridiche e avvocati comaho quindici anni di esercizio professionale; il
componente estraneo alla magistratura militarepuan esercitare attivita' professionale suscegtithil
interferire con le funzioni della magistratura faite ne' puo' esercitare attivita' professionaléinteresse o
per conto, ovvero contro I'amministrazione militare

b) dopo il comma 1, €' inserito il seguente:

«1-bis. Ferma restando la dotazione organica daltarticolo 2, comma 603, lettera c), primo pdapdella
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e senza nuovi gmagneri per il bilancio dello Stato, i magidira
militari componenti elettivi del Consiglio della giatratura militare sono collocati fuori ruolo pardurata
del mandato ed il posto di organico e' reso indiggte per la medesima durata.»;

c¢) il comma 2, e' sostituito dal seguente:

«2. L'attivita' e l'attuazione delle deliberazidel Consiglio della magistratura militare sono posse dal
presidente, sostituito, in caso di impedimento Mtz presidente.»;

d) al comma 4, le parole «almeno cinque componentii tre elettivi.» sono sostituite dalle segiten
«almeno tre componenti, di cui uno elettivo.»;

e) al comma 6, sono apportate le seguenti moditinaz

1) le parole «dei componenti non magistrati» sastitite dalle seguenti: «del componente non
magistrato»,

2) le parole «tali componenti» sono sostituiteedaéguenti:

«tale componentex;

f) al comma 8, sono aggiunte, in fine, le segueatole: «Con decreto del Presidente della Repuhldic
proposta del Ministro della difesa, e' rideterméniat dotazione organica dell'ufficio di segreteih
Consiglio della magistratura militare, in riduziomgpetto a quella attuale.».

19. E' abrogato il comma 604 dell'articolo 2 dédigge 24 dicembre 2007, n. 244. Le prime elezieniilp
rinnovo del Consiglio della magistratura militaseccessive alla data di entrata in vigore del jprtese
decreto, sono indette con decreto del Presidehtéaresiglio della magistratura militare da adoft#ns il
sessantesimo e il novantesimo giorno antecedendidadi scadenza di cui al comma 17.

20. Il termine di cui all'articolo 4-bis, comma Il decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertbo
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129rerogato, senza oneri per la finanza pubblica, 4l
completamento delle procedure occorrenti a reneléettivamente operatiddAgenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della rca@(ANVUR) e comunque non oltre il 31 dicembre 2009.



21. All'articolo 5, comma 2-quater, del decretoge@0 dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. [€3parole: «30 giugno 2009», sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2009».
21-bis. Il Fondo per gli eventi sportivi di rilevaa internazionale, di cui all'articolo 1, comma 12%ella
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' incrementafddnilioni di euro per I'anno 2010.
21-ter. L'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-ledd giugno 2008, n. 112, convertito, con modifmaiz
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si applica aralelegge finanziaria per I'anno 2010.
21-quater. Al comma 3 dell'articolo 60 del decrégtgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 18éarole: «limitatamente al prossimo esercizio
finanziario» sono sostituite dalle seguenti: «lm@mente agli esercizi finanziari 2009 e 2010.
21-quinquies. Al comma 6 dell'articolo 26 del déoregislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modifica
dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativ® dennaio 2008, n. 4, e' aggiunto, in fine, il segfe
periodo: «I termini di cui al presente comma si bggno ai procedimenti avviati successivamente dita
di entrata in vigore del decreto legislativo 16 gaio 2008, n. 4».
21-sexies. Il termine per le istanze di cui al carthdell'articolo 65 della legge 21 novembre 2000342,
€' riaperto per i centottanta giorni successivicaflata di entrata in vigore della legge di convers: del
presente decreto per le rivendite gia' istituiten@mntratto antecedente alla data del 31 dicemiQ@8?
inpossesso dei requisiti stabiliti dal citato comrparche’, entro i centoventi giorni successivaalata di
entrata in vigore della legge di conversione daedgante decreto, siano intestate a persone fisiche.
21-septies. Con decreto del Ministro dell'econoengelle finanze sono individuate le modalita’ [zer |
semplificazione delle procedure di rilevazione edile degli aggi e dei compensi comunque denominati
spettanti ai soggetti che effettuano attivita' dgsione di generi di monopolio, valori bollati espai,
marche assicurative e valori similari, nonche' dsgone del lotto, delle lotterie e di servizicasso delle
tasse automobilistiche e delle tasse di concesgjomernativa o attivita' analoghe e che si avvalgolei
regimi contabili di cui all'articolo 18, comma lebdecreto del Presidente della Repubblica 29 sdite
1973, n. 600, e successive modificazioni.
21-octies. All'articolo 6, numeri 1 e 5, della paittdella tariffa allegata al decreto del Presidemtella
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successiwificazioni, le parole da: «1. Apposita carta bata
fino a: «dieci marche del taglio massimo» sonoitott dalle seguenti: «1. Contrassegni emesseass
dell'articolo 3, comma 1, lettera a), aventi daisedhissione non successiva a quella riportata sulla
cambiale, per un valore pari all'imposta dovutax.
21-novies. All'articolo 1, comma 1130, della le@¥edicembre 2006, n. 296, le parole: «1o gennaib020
sono sostituite dalle seguenti: «10 gennaio 2011».
21-decies. All'articolo 3, comma 1-bis, del dec#ieigge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 1@0successive modificazioni, le parole: «anno 20§18
sostituite dalle seguenti: «anno 2010.
Art. 24.

Disposizioni in materia di forze armate, forze dlipia, proroga di missioni di pace e segreto ditSt
1-72.(soppressi).
73. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apmhaseguenti modifiche:
a) all'articolo 4, comma 3, la lettera |) e' sastit dalla seguente:
«l) assicura l'attuazione delle disposizioni impardal Presidente del Consiglio dei Ministri cqpasito
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 1, can@pai fini della tutela amministrativa del segrdi Stato
e delle classifiche di segretezza, vigilando alteedla loro corretta applicazione; »; b) all'adiio 9:
1) al comma 2, lettera b), la parola «misure» litsita dalle seguenti: «disposizioni esplicative»
2) al comma 3:
2.1) al primo periodo, le parole «altre classificheegretezza» sono sostituite dalle seguentissiiche
segreto e riservatissimo»,
2.2) al secondo periodo, le parole «classifichgedretezza» sono sostituite dalle seguenti: «assifiche di
segretezza citate»;
c) all'articolo 42:
1) al comma 1, le parole «e siano a cio' abilitatino soppresse;
2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:
«1-bis. Per la trattazione di informazioni clagsife segretissimo, segreto e riservatissimo essade
altresi' il possesso del nulla osta di sicurezz@$N».



74. Al fine di assicurare la prosecuzione del cosealelle Forze armate nel controllo del territpao
decorrere dal 4 agosto 2009 il piano di impiegoudiall'articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo] de
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito,raodificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 1p&o’
essere prorogato per due ulteriori semestri peouatingente di militari incrementato con ulteridr250
unita’, interamente destinate a servizi di perdzstne e pattuglia in concorso e congiuntamengeradtze di
polizia. Il personale e' posto a disposizione defgiti delle province per I'impiego nei comuni sieende
maggiormente necessario. Ai fini dell'impiego detgonale delle Forze armate nei servizi di curesente
comma, si applicano le disposizioni di cui allesto 7-bis commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 82008.
A tal fine e' autorizzata la spesa di 27,7 milidneuro per I'anno 2009 e di 39,5 milioni di euss panno
2010.
75. Al personale delle Forze di polizia impiegago i periodo di cui al comma 74 nei servizi di
perlustrazione e pattuglia di cui all'articolo Bkiomma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, ,n. 92
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lagh008, n. 125, e' attribuita un'indennita’ di impo
analogo a quella onnicomprensidacui al medesimo articolo 7-bis, comma 4, delrdezlegge n. 92 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla leggelB5 del 2008, e successive modificazioairisposta al
personale delle Forze armate. Quando non e' padaistorresponsione dell'indennita’ di ordine pidobl
l'indennita’ di cui al periodo precedente e’ atitdoanche al personale delle Forze di polizia égato nei
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili@ti congiuntamente al personale delle Forze agr@atvero in
forma dinamica dedicati a piu' obiettivi vigilataldmedesimo personale. Agli oneri derivanti dallatione
del presente comma, pari a 2,3 milioni di euroljp@no 2009 e a 3,3 milioni di euro per I'anno 2610
provvede, per I'anno 2009, mediante corrispondéditieione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo
61, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 200812, convertito, con modificazioni, dalla leggegdsto
2008, n. 133 e, per I'anno 2010, mediante corrdgote riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 3, comma 151, della legge 24 dicen29@3, n. 350.
76. Ai fini della proroga della partecipazione it@ha a missioni internazionali €' autorizzata, adegere
dal 1o luglio 2009 e fino al 31 ottobre 2009, laesp di 510 milioni di euro.
Art. 25.
Spese indifferibili

1. Al fine di adempiere agli impegni dello Stataliino derivanti dalla partecipazione a banchendifo
internazionali e' autorizzata la spesa di 284 milgh euro per I'anno 2009, in soli termini di coetgnza.

2. Laripresa della riscossione dei tributi nonsegirper effetto della sospensione disposta dadtdo 1
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio deiistmn. 3780 del 6 giugno 2009, avviene, senza
I'applicazione di sanzioni ed interessi, mediadtea?e mensili di pari importo a decorrere dal ndise
gennaio 2010. Gli adempimenti tributari, diversidiersamenti, non eseguiti per effetto della priedet
sospensione sono effettuati entro il mese di m2@4d@. Le modalita’ per I'effettuazione dei versatimen
degli adempimenti non eseguiti per effetto deltatei sospensione sono stabilite con provvedimesito d
direttore dell'’Agenzia delle entrate.

3. La riscossione dei contributi previdenziali adiatenziali e dei premi per I'assicurazione olalbitiga
contro gli infortuni e le malattie professionalimeersati per effetto della sospensione di clari¢olo 2,
comma 1, dell'ordinanza del Presidente del Comsdgi Ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 avvienenza
applicazione di oneri accessori, mediante 24 ratesili di pari importo a decorrere dal mese di gémn
2010.

4. Il fondo per la compensazione degli effetti fimari non previsti a legislazione vigente di clliagticolo

6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 4, dédnvertito, con modificazioni, dalla legge 4atitbre
2008, n. 189, e' incrementato2tié milioni di euro per I'anno 2009, 377 milionialiro per I'anno 2010, 91
milioni di euro per I'anno 2011 e 54 milioni di euper I'anno 2012.

5. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-le@$eaprile 2009, n. 39, convertito, con modificaziaialla
legge 24 giugno 2009, n. 77, le parole: «23 mildireuro per I'anno 2009, 190 milioni di euro panho
2010», sono sostituite dalle seguent27® milioni di euro per I'anno 2009, 567 miliadiieuro per I'anno
2010, 84 milioni di euro per I'anno 2011». Alla quensazione degli effetti finanziari recati dal pre



comma si provwede mediante corrispondente utilifeda ridotazione del fondo di cui al precedentsom
4.

5-bis. | soggetti di cui all'articolo 3, comma 2ldlecreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, conwertibn
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008, n.,2@dnche’ i soggetti di cui all'articolo 6, commdig, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 n.
possono eseguire i versamenti e gli adempimentigii@er le scadenze relative ai mesi di giugng]ib,
agosto e settembre senza alcuna maggiorazion@ngiage e senza alcun interesse.

6. All'articolo 1, comma 1, quarto periodo, deigdie 18 giugno 2009, n. 69, dopo le parole: «c@n un
dotazione», sono inserite le seguenti «fino ad aasiMo».



